
Gazzetta iciale
DEL REGNO D'ITALIA

Anno 1909 lì0ll!A -- Venerdi, 9 luglio Numero 159.

. II

DillRZluNIS Si pubblig 'm Roma t ti i giorni non festiv¡ AMMINISTilA21ÖNE
in I..res•ges seef I eteet:o Baters ei ", r "

.
Vf«r ¶eeryµ« sakt f*ssiersito Balestaal

a t_>boxararrien'tì ype-sesg'"4:19xal
in stoma, presso t'Amminime.me.re; atinr ( 'ti: Mmáráre L. ist telranntem L te Atti giudtriert . . . . L. e.¾ ;

p-! m-t,* Itnea o ep••se 4tilmas,
e
- r dom•etlio e nel Reeno: a » 30s » » 59: > > se Altri arinunsi . . . . . . 1. • o.mo (

ar gli Stati dell'Uniona unntale: a 9 ••et: > > ax· . . 44 spirig;ere Iq richi•œte r le innerrioni eew•»smiranamese atia
Per gli altri Starl si aggituixono 10 taass possali g,y,¿eg,g, egg,g & gg.pp,, «•,,eweg,

Gall stiebetatitisetati si µsnadasso premma l' Amminaistratieste e gli i físe.4 Por le mogatita rial a rana=we l' aitraryanrat va .•aan te av..orang g aestaalg
geestali; seeerrene dal I" d'og;ni RhiOUS. ÅdgÏi ÅbnÚhål,

s nesmero separato 44 Roma cent. fO - nel Regno eene, få - or retrato in Roma oene. gg -- nel Rego,o eenr. 44 - sit' garere seset, gg
Se il giurar4le .•i çampo-e efol,tre 16 payise, il pres.o aumenta proporzioneramenta.

SOMMkRIO

Leggi e doorgi : Leggi dal n. 423 al n. gg co ergenti : Mod;-
ßcazion¢ del comma 3° dqu'art. Jeg ¿pnnaio
1909, n. i , relAliva ai canoni gogernagi cottsumo

dei Comuni danneÿÿiati dal terreggó ¢lgÉ É cept 4 1908

Stato di.pre isione della-apesa del Ministero degli affari
esipri per l'esercizio gnanziario 1909-910 - Approvazione
di äcóddenze d'itnpegni verißgatesi sulle assegnazioni di al-
cuni capitoli dello stato di previsione· (lella spesa del Mini-

sícro dell'interno e delle poste e telegrafi e per quelle risul-
lenti del rendiconto generale consuittivo per l' esercizio

fig sigiario 1907-00È concernenti spese Jacoltative - Mag-

gioj•i e nuove a3Regnazioni e diminuxioni di stanziginento in
gicuni daþitoli dello stato di previsione della spesa del Mini

stero delle finant e per l'esercizio ·finanziario: 1908-909 -

BR. decreti dal n. 490 al n. 432 per la convocazione de

Coll,egi eleitorali politici di Firenze I, MinervinoMurge (Bari,¿
Popoli (Aguilä) ett heo (Brescia IV) - RR. dooreti dal,
n. D,LXXII al n. DLXXIV (parte supplementare) c1te autorix-

gano il góperndtore della Somal/¢ a oncedere· a privati ap-

pezzamenti di terreno a scopo di coltivazione agricola -

R. decreto n. CÌ,XXX (parte supplementare) che annulla la

dhiberazione del comune di Sitntelpidio a Mare del 24 cito-

bra 1906 pel conferimento di borse di studio - It. decreto

n. CXCII (pai•Le suj>plementare) che modifica lo statuto del-

l'Islituto coloniale intliano in Roma - R. decreto n. CXCIII

(parte supplententare) cItc útorlifica le sezioni elettorati del

Collegio di prodi-hivi per l'inditsh·ia del marmo m Seravezzte

-- Relazione e R. decreto per lo scioglimento del Cons/UI o

comundle di Torino del Sangro (Chieti) - Ministero del

tesoro: Üitejigge gendgle del tesoro: Prezzo del cambio

pei certifiesti di pagameitio det J.ari doganali di impor-
tarione - ginfatero pgricoltuta; industria e com-

mercio - Ispettorato gµgale dell'industria e del conane:cio:

Media dei. cprai dei consogdeti tragoziati a contanH ? elle

varie B>rse del Regno - Concorsi.
Parte nón amelale.

Sonato del Regno a Camera, dei deputati: Sedute dell'8 luglio
- liotizia varie -- ologrammi dell'Agensig Ñ,e/an; -
Bollettino meteortoo - Insersioni.

PARTE UFFICIALE

Il numero 423 della räddolta iefficiale delle leggt e dei decreti

pegRegno contiene la seguente)dgje:
VITTORIO E.ilANUEl E lII

ger grazia di Dio e per volonta tiella Nu,iogo
RE.D'ITALIA

B Senato e la Camera dei deptitati luinrio appiovato;
Noi abbiamo sanzionajo a promnighiamo quanto segue:

Articolo snico,
Al 3° comnia del?art. 10 della legge 12 ge maio 1909,

n. 12, è sostituito il seguente:
« A siffatto, scopo sono devoluti i fondi pervenuti dal

1° luglio 1908 e quelli che perverranno in seguito allo
Stato, sino a tutto Panho 1915, in conseguenza delle
disposizioni contenute negli articoli 87, 88, 89 e 110 del
testo unica di legge 7, maggio 1908, n. 248. La somma
che ancora occorra, oltre l'aminontare di tali provanti,
farà carico al bilancio dello Stato ; se invece l'ammon-

taro di tali fondi eccaderà l'importa complessivo degli
sgravi concessi ai pensi delle disposizioni precedenti del
presente arti¢olo, Peccedúza sar:1 devoluta ai Comuni
considerati nell'art.. .83 (lel.citato ,testo.unico dilegge. >

Ordiniamo cho ht presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta'nolht raccolta ufficiale delle leggi e dei
dooieti del llþggo d'Ifatig, inlindnin10 A chinnque spotti
di psservarla e di falla osservare como leggo do!!o Stato.

Dafa a Èoma, addi 1° luglio 1909.
VITTORIO EMANUELE.

TaACAVA.
Visto, 15 guard¿nigilli: ORLANDO.
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Il numero 421 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il'Seno.top la Camer ei deputati hanno approvato;
Noi alibAtmo sant nato e promulghiamo quanto segue :

Articolo tmico,
II Governo del Re ò autorizzato a far pagare le

spe,se ordinarie e straordinarie del Ministero degli af-
frari esteri per I'esercizio finanziario dal 1° luglio 1909
al 30-giugno 1910, in conformità dello stato di previ-
a one annesso alla presente legge.

r<liniamo the la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nolla raccolta ufficiale delle leggi e dei
docren flel 11egno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osse evarla e di farla osservare come legge dóllo Stato.

Data a Roma, addì 4 luglio 1909.

VITTORIO EMANUELE.

Visto, Il yttardasigilli: ORLANDO,

STATO DI PREVISIONE della spesa del Ministero degli affari esteri
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1909 al 30 giugno 1910.

C A P I TOL I Competenza
per l'esercizio

-
finanziario
dal 1° luglio

1909
DENO31INAZIONE al 30 giugno

1910

TITOLO I.

Spesa ordinaria

CATEGURIA I. -- Spese efettit>e.

Spese generali.
1. 31inistero - Eersonale di ruolo (Spese fisse) . . 365,400 -
2. 3Iinistero - Personale di ruolo - Indennità di

resi:lenza in Roma (Spese fisse) · · - . . . . . 53,950 -
3, Ministero - Indennità fissate dalla legge 9 giu-
gno 1907, n. 209, agli inviati straordinari c mi-
Histri plenipotenziari, e ai consoli generali di
l' elasso chiamati a disimpegnare le funzioni

di segretario generale o incaricati della dire-

zione di uffici al Ministero . 15,000 -
4. 31inistero - Spese d'ufficio . 58,000 -
5. Ministero - Viaggi e trasferte al personale . . 2,000 ----

6. Ministero - Hiblioteca ed abbonamento a gior-
nali ---.................. 39,000--

7. Manutenzione e servizio del palazzo della Con-
sulta e di altri locali ad uso d'ufficio del Mi-

nisbro ................... 14,900--
8. Alinistero - Pigione di locali ad uso dell'Am-

ministrazione centrale . . . . . . . . . . . . 6,000 -
9. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari

(Spesa d'ordine) . . . . .
300 -

10. Acquisto di decorazioni . . . . . . 9,000 -

11. Telegrammi da spedire all'estero (Spesa d'or-

dine) . . . . . . . , 140,000 -

12. Spese postali. . . . . . . . . . . . . . . . .
44,060 -

13. Spese segrete. . . . . . . . . . . . . . . . ,
100,000 -

14. Spese di stampa . . . . . . . . . . . . . . .
51,100 -

15. Provvista di carta e di oggetti vari di cancel-
leria..................... 24þ00-

16. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32

del testo unico di legge sulla contabilità gene-
rale e reclamati dai creditori (Spesa obbliga-
toria) .................... permemoria

17. Compensi per lavori straordinari . . . . . . .
33,990 -

18. Sussidi ad impiegati e al basso personale in
attività di servizio . . . . . . . . . . . . . .

2,000 -

19. Sussidi ad impiegati invalidi già appartenenti
all'Amministrazione degli affari esteri e loro fa-

miglie.................... 16,000-

20.Spesecasuali................. 12,000-

21. Assegni e spese diverse di qualsiasi natura per
gli addetti alle segreterie delle LL. EE. il mi-

nistro ed il sottosegretario di Stato . . . . . .

19,000 -

1,005,700 -

Debito vitalizio.

22. Rimborso al Minissero del tesoro della spesa

per pensioni ordinario (Spese flsse) . , . . . .
400,000 -

23. Rimborso al Ministero del tesoro della spesa

per indennità per una sola volta, invece di pen-
sioni ai termini degli articoli 3, 83 e 100 del

testo unico delle leggi sulle pensioni civili e mí-

litari, approvato col R. decreto 21 febbraio 1895,
n. 70, ed altri assegni congeneri legalmento do-

vuti (Spesa obbligatoria) . . . . . . . . . . .

7,000 -

407,000 -

Spese di rappresentanza all'estero.
24. Stipendi al personale delle Legazioni (Spese
fisse)..................... 619,000

25. Stipendi al personale dei Consolati (Spese fisse). 794,019 --

20. Stipendi al personale degli interpreti (Spese
fisse).....................' 60,930-

27. Stipendi e indonnità varie a funzionari civili e

militari a disposizione del Ministero degli all'ari
esteri per i servizi diplomatico e consolare . . 56,200 -

28. Assegni al personale delle Legazioni (Spose
fisse) . . . .

1,680,100 -
20. Assegni al personale dei Consolati (Spese fisse). 2 803,120 -

31. Assegni al personale degli interpreti (Spese
fisse

. . . . . . . . . .
111,500 -

31. Indonnità locali agli impiegati d'ordine presso
i RR. uffici all'estero . . . . . . 6,000 -.-

3?. Assegni ed indennità diverse ad impiegati lo-
eali della R. Legazione in Addis Abeba e all'a-

gevteinHorrar............... 40,410-

33. Indennità di primo stabilimento ad agenti di-

plomatici e como'eri, iinggi di destinazione e

di traslocazione . . . . . . . . . .
. . . . . 350,000 -

34. Viag i in corriere e irasporti di pieghi e casse

perl'estero ................. 40,000-
35. Missioni politiche e commerciali, incarichi spe-
ciali, congTessi e conferenze internazionali . . 120,000 -

36. Contributi ad istituzioni geografiche, commer-
ciali, coloniali e simili. 45,000 -

37. Indenniti d'alloggio ad agenti diplomatici, fitto
di palazzi all'est ro .

151,200 ---

38. Manutenzione di proprietà demaniali all'estero
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ad uso di sedi di regie rappresentanze diplo-
maticho e consolari 123,0pg-

7,020,68(-

Spese diverse.
9. Spese per dragomanni, guårdie ed altri impie-
gati locali all'estero . . . . . . . . . . . . . 365g -

19. Spego di posta, telegrafo e trasporti all'estero. 291,000 -
il. Rimpatri e sussidi a nazionali indigenti o spese
eventuali all'estero

. . . .
295 400 -

12. Bandiere, stemmi, sigilli e mobili per uso esclu-
sivo di archivio all'estero 12,000 -

43. Indennità agli ufficiali consolari di 2a cate-
goria per concorso alle spese di cancelleria . . 10,000 i

44. Scuole all'estero
. . . . . . . . , . . . . . . 1,225,900,-

45. Fitti di locali delle scuole italiane all'estero ed
annuelità per l'estinzione dei mutui con la
Cassa dei depositi e prestiti per l'acquisto e la
costruzione di locali scolastici all'estero . . . 125,000 -

40 Istituti per la carriera diplomatica e consolare o

aventi carattere internazionale . . . . . . , 15,000 -
47.,Sussidi vari - Spese d'ospedale e funebri

. . 251,400 -
48. Rimborso al tesoro dolla spesa di cambio dei
pagamenti in oro disposti sulle tesorerie del
Regno; aggio, sconto o commissioni su cambiali
all'estero (Spesa obbligatoria) . 13,400 -

49. Spesa occorrento per far fronte agli impegni
derivanti dalla convenzione 7 giugno 1905 per
la creazione di un Istituto internazionale di

agricoltura avente sede in Roma (legge 16 ago-
sto 1906, n. 475) . 32,000 -

50. Concorso nelle spese per l'ufIlcio internazionale
d'igiene pubblica avente sede a Parigi, di cui
la coat enzione 9 dicembte 1907 (legge 5 luglio
190&, n. 377) . . 15,625 -

2,660,945 --

Spese per le Colonie Èaliane d'ÀfrÏU.
51. Contributo dello Stato nelle speso civili e mili-
tari della Colonia Eritrea

. 5,847,960 --
52. Contributo dello Stato nelle speso civili e mili-

tari della Colonia della Somalia Italiana . . . . 2,260,000 -
53. Stipendi ed indennità varic a funzionari civili
o militari della Direziono contralo degli affayî
Coloniali ed importo delle sitenute ralative, giu-
sta le disposizioni del vigente regolamento Co-

loniale . . . 94,265 --
51. Sposo varie nell'interesse generale delle Colo-

nic Eritrea 'e Somalia italiana. . 380,840 -

8,583,065 -

TITOLO IT.

iipesa straordinaria

CATEGORIA I. - ßp€8e efet‡ite.

Spose generali.
55. Assogni provvisori e d'aspettativa (Spese fisse) 10,000 -

53. Spese per l'acquisto e la costruzione di edifici

occorrenti allo R. scuolo all'estero. . . . . . . per memoria

57. Annualità dovuta alla Società di navigazione
generale italiana a litolo di rimborso, in via di

transazione, per spese da essa sostenute nel

1890-91, in dipendenza della spedizione nell'O-

ceano Indiano d I piroseafo Paraguay (legge
n. 427 del 14 luglio 1906) (ultima rata) . . . . GO,000 -

: 70,000 -

CATEson1A IV. - Partite di giro.

58. Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in

servizio di Amminisirazioni governative .
. . ,

212,752 -

IIIASSUMTO PEIL TITOIA

TITOLO I.

Spesa ordinaria

CATsaoRIA I. - Spese effettire.
I 005,700 -

Spese generali . • · · · '

407,000 -Debito vitalizio · · ·

Spese di rappresentanza all'estero . . . . . . .
. 7,020,520 -

2,660,915 -
Spesediverse ............-····•
Speso per le Colonie italiano d'Africa . . . . . .

.
8,583,065 -

Totale della categoria prima dolla parto ordi-

19,077,239 -naria ............-·-·• •

TITOLO II.

Sp.esa gts•aerdinaria
CATEGORIA I. - ÑPUBS Of6fl .

Spese generali . . . . . . . . . . . . • • • • •
70,000 -

Totale della categoria prima della parte straordi-
70,030 -naria ............····•··•

Tot,aile delle spese reali (orginat'le e straordinarie) . 19,747,239 -

CATEGORIA IV. - Par di giro . . . . · • • •
212,752 -

IRIASSUl%TO gEla CAT)SGOISIE

Categoria 1. - Spese effettive (Parte ordinaria e

straordinaria) . . . . . . . . . . . . . . .
19,747,230 -

Categoria IV. -- Partite di giro . . .
212,752 -

Totale generale . . .
19,959,001 -

Visto, d'ordine di Sua Maestå :

p ministro del tesoro

CARCANO.

Il numero 423 della raccolta uffleiale delle leggi e dei decret;

dei Regno contiene la seguente legge:

VITTOIGO RMANUELE III

per, grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanžionato e promulghiaino quanto segue:

Art. T.

È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 10,16?.89
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 48 « Gaz-

zetta ufficiale det Regno o foglio degli annunzi nelle

provincio - Spese di stampa e di posta » dello stato

di provisione della spesa del Ministoro dell'interno, per
l'esercizio finanziario 1907-908.
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Art. 2.

Ë approvata l'eccedenza Ïmpegni di L. 41,011.49
verificatasi sull'assegnaziúne del capitolo n. 92 « Spese
per trasferteg ‡¾4 gri, ggli .ufficiali, alle guardie di
città ed agli altri agenti di pubblica sicurezza per ser-
vizi fuori di ré'sidenza, e per trasferimento alle guardie
di città » dello stato di previsione della spesa del 3fi-
nistero dell'in'ernÕ, po'r Ÿeëei•úizÏö nilaiziario 1907-908.

Art. 3.

Ë approvata Peccedenza d'impegni di L. 17,869.42
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 110 < Spese
di trasporto, abiti alla borghese, lanterne ed altre re-
lative per i RR. caf'abinieri » dellð htáto di previsiontr
della spesa del liiilistero dell'interno, per l'esercizio
finanziario 1907-908.

Art. 4.

E approvata feccedenza d'impegni di L. 260,848.2ö
Verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 115 « So-

prassoldo, trasporto ed altre spese per le truppe co-
mandate in servizio Epeciale di sicurezza pubblica ed
indennità ai RR. carabinieri » dello stato di previsione
della spesa del 31iniktero dell'interno, per l'eserciz.ig
finanziario 1907-908.

Art. 5.

E approvata l'eccedenza d'impegni di L. 4,643.28 ve-
rificatasi sull'assegnizione del capitolo n. 116 « Acquisto,
manutenzione, rÏparazione e trasporto delle biciclette
in servizio dei ËË. carabinieri i dello stato di previ-
sions della spesa del Ministero dell'interno,. per l'eser-
cizio fi'nanziario 1907-908.
Ördiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Ïtalia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 4 lùg21io 1909.
VITTORIO EMANUELE.

CARCANO.
Visto, li guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 420 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene is seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di 1)io e pei- volontii della Nazione
RE D'lTALIA

Il Senato e la Camera itel deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanziona'to e protnulchiamo quanto segue :

A ft. 1.

Ë approvata 1 eccedenza d'impegni di L. 35.15 (lire
tr utacinque e centesimi quindici), verificatasi nell'as-
segnazione del capitolo n. 108-m « Indennità di resi-

denza in Roma al personale dell'Amministrazione cen-
trale e provinciale, proveniente dall'Amministrazione

governativa (spese fisse) » dello stato di previsione
della spesa del Ministero delle poste o dei telegrafi per
l'esercizio finanziarið 10Ö7-908.

Art. 2.

È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 12,894.81 (lire
dodicimila ottocentonövantaquattro e contesimi ottan-

tuno) verificatasi nell'assegnazione del capitolo n. 103-Y
« Straordinari ed avventizi assunti in aumento d' im-

piegati e di personale subalterno » dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero delle poste e dei tele-

grafi per l'esercizio finanziario 1907-908.

Art. 3.

È approvata l'eccedenza d' impegni di L. 03,357.49
(lire sessantatremila trecentocinquantasette e centesimi

quarantanove) verificatasi nell'assegnazione del capitolo
n. 103-vr « Compensi per lavori e per servizi straor-
dinari e a cottimo » dello stato di previsione della spesa
del Ministero delle poste e dei telegrafi per l'esercizio
finanziario 1907-908,

Art. 4.

Ë approvata l'eccedenza d'impegni di L. 9,431.94 (liro
novemila quattrocento trentuno e centesimi novanta-

quattro) verificatasi nell'assegnazione del capitolo nu-
mero i03-Ix « Indennità per missioni agli inipiegatí »
dello stato di previsione della spesa del Min'istero -daßë
poste e dei telegrafi per l'esercizio finanziario 1907-909.

Art. 5.

È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 2,087.42 (lire
duemila seicentottantasette e centesimi quarantadue) ve-
rificatasi nell'assegnazione del capitolo n. 103-1 « In-

dennità di viaggio, soggiorno fuori di residenza e in-

dennità di þernottazione agli agenti adibiti alla manu-
tenzione delle linee telefoniche » dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi
per l'esercizio finanziario 1907-908.

Art. 6.

Ë approvata Teccedenza d'impegni di L. 1,817.62
(lire milleottocentodiciassette e centesimi sessantadue)
Verificatasi nell'assegnazione del capitolo n. 103-xu

« Speso d'ogni specie per il servizio sanitario », deRo
stato di previsione della spesa del Ministero delle po-
ste e dei telegrafi, per Tesercizio finanziario 1907-908.

Art. 7.

Ë approvata Teccedenza d'impegni di L. 35,596.83
(lire trentacinquemila oinquecentonovantasei e cente-
simi ottantatrè) verificatasi nell'assegnazione del capi-
tolo n. 103-xvi « Spese per stampa di modelli .a di

pubblicazioni - Carta, cancelleria, rilegattita di regi-
stri, ecc. », dello stato di previsione della spesa del Mi-
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histero deRe pos'e e dei telegrafi, per l'esercizio finan-
ziario 1937-908.

Art. 8.

È approvata Feccedenza d'impegni di L. 10,085.27
(lire diecimilatrentacinque e centesimi ventisette) veri-
ficatasi nell'assegnazione del capitolo n. 103-xvr « Spe-
se d'uflicio », dello stato di previsione della spesa del
Ministero delle poste e dei telegrafi, per l' esercizio
finanziario 1907-908.

Art. 9.

2 approvata l'eccedenza d'impegni di L. 539.05 (lire
cinq 1ecentotrentanove e centesimi cinque) veriûcatasi
nell'assegnazione del capitolo n. 103-xxx « Manuten-

ziono, restauro e adattamento di locali », dello stato

di previsione della spesa del Ministero delle poste e

dei talografi, per l'esercizio finanziario 1907-908.

Art. 10.

È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 283,870.10
(lire duecentottantatremila oftocentosettanta e cente'-

siini diedi) verificatasi nell' assegnazione del oapitolo
n. 103-xxx « Manutenzione degli uilici centrali e degli
mpia ati interni ed esterni delle reti telefoniche ur-

bane », dello stato di previsione della spesa del Mini-

stero delle poste o dei telegrafi, per l'esercizio finan-

ziario 1907-908.

,
O diniamo c!io la presento, munita del sigillo dello

ato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggie dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di os.,ervarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 4 luglio 1909.

VITTORIO EMANUELE.

'CARCANO.

Visto, il guardasigilli: ÛRLANDO. .

Il numero (27 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge:

YlTTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nätione

RE D'ITALIA

ill Senato e la Camora dei deputati hanno approvato;
'Noi abbiamo sanzionato e proinulghiamo quanto segue:

AWicolo unico.

Sono approvate le eceedenze d'im'pegni risultanti dal
rendiconto generale dell'esercizio finanziario 1907-908

su taluni capitoli di spese obbligatorie o d'ordine nella

com'plessiva somma di lire duecentoseimilaventisei e

centesimi trontanove (L. 236,026.39) ripariita fra i Mi-
nisteri od i capitoli descritti nella seguente tabella,

I
.

O diAiënio oþe la lifesento, munita dol sigil "o

algo, sÌa^ÏiÏ rta nella raccolin ufficiale dalle le e

decreti del Rogùo d'Italia, inandando a chium¡n geni
li osservarla e di farla osservare come legge do : 9.

Data a Ronk, addì 4 luglio 1903.

ÌTTØRIO EMANUELE.

ARCANO.

Visto, 1 guardasigilli: ORLANDO.

TABELLA delle eceedente d impegni su capitoli di splse obbliga-
torie e d'ordiAe- del bilancio 1907-90¶risultanti dal rendi-
conto generale consuulitio del eher€ixio ste.fso.

Ministei·o di pragia, giustizia.e dei culti.

Cap. n. 30. « Spose di gittstizia >
. . . . . . . . 103,020 y

Ministero delle'poste e dei telegra/ï.

Cap. n. 1,l6-xvn. « Rimborso corrispondente agli utili netti deri-
vanti dalla gestione di ciascuna linea o rete telefonica costruita.con
fondi.anticipati > (ai't. 29 testo unico della legge sui telefoni 3maggio
1903, n. 106, modillen;to con legge 1° luglio 1906, n. 302) (Spesa obbli-
gatoria)

. . . . 8,005 57

Riassynto.

Ministero di grazia,T giatizia e dei culti . . . . . 108,020 82
Ministero dello poste o dei telegrafi . . . . . . 8,005 57

200,030 30

Visto, d'òrline di Sua Maestà :
Il ininistro del tesoro

. CARCANO.

Il numero 488 della raccolta u//lciale delle leggi e del decreti
del Regno contiene la seguenže legge :

VITTORIO EMANUELE III

pr grazia i bio e pei· volonta della Naziono
RE D ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno g'lirovato;
\oi abbiaitio sanbonato e oro naigaiamo/quanto segue:

Articolo unico.

Sono approvata le maggioti e nuove assegnazioni di
L. 381,593 e le dÏIñinuzioni di stanzianiento per egual
somma nei capitbli delló státo di pf·etiëione del MiñÏ÷
stero delle finanze per l'esercizio finanziario 1908-909,
indicati neRa tabeRa annedsk alla presente legge.
2 appi•ofata altres1 l'istitutione del dayitolo 139-for

di edí ala tabeHA inedesirna.

rdinigüro che la presento, munita ðël sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e difarla osservare como legge dello Stato.

Dalla a Ê6ma, addì 4 luglio 1900.

VITTORIO EMANUELE. ,

incANo.
Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.
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T.4BELLA delle maggiori e nuove assegnazioni e diminuxioni di
slanziamen.0 in alcuni capitoli dello Stato diprevisione della
spesa del Mïnistero delle ßnanze per l'esercizio ßnanziario
1908-909.

Maggiori. assegnazioni.

Cap. n. 21. Spese postali . . . . . . . . . . . . . 1,500 -
> 101. Indennità i' tiàitäthinónto al' þerso-

nale d3ll'Amministrazione &té na delle im-

poste dirette . . . . . . . . . . . . . . . 10,000 -

> 125. Assegni ed indennità di giro, di °

alloggio, di servizio volante ed altro per la

guardia di finanta . . . . . . . . . . . . 210,000 -
> 120. Indennità dì tramatamento e di mis-

si suo per la giuardia diäruti . . . . . . 130,000 -
> 139-ter. Persoñale ŠÍi isÑffari supe-

riori delle gabelle. Indennità di residenza
in Roms (Spese fisse} . . . . .

95 -

Totale . . . 351,595 -

Dimütuzioni di stanziamento.

Cap. n. 124. Premi di rafferma ai sòttudleinlised alle

guardie di finanza . (art. 12 della legge 19

luglio l 306, n. 367) . 160,000 --

> 142. Castruzione, riparazione, manutenzio-
no ed esercizio dei battelli di proprietà
del'o Stato e fitto di piroscafi e battelli

privati per la sorveglianza finanziaria . . 50,000 -

> 140. Personale di ruolo dei laboratori chi-

mici delle gabelle (spese fisse) . . . . . . 11,595 -

» 1.37, Personale di ruolo-dogane (Spese fisse) 130,000 -

Totale
. . . 351,595 -

Visto, d'ordine di Sua Maestà :

Il ministro del tesoro

CARCANO.

Il numero 4:!9 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITA LIA

Veduto il Messaggio in data del 26 giugno 1909, col

quale iUfficio di presidenza della Camera dei deputati
notificò essere vacante il collegio elettorale di Firen-

ze 1°;
Veduto l'art. 80 del testo unico della legge elettorale

politica approvata con R. decreto 28 marzo 1895, n. 83;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
aninistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il collegio elettorale di Firenze 1° è convocato pel

giorno 25 luglio 1909, affinchè proceda alla elezione

del proprio deputato.
Occorrendo, una seconda votazione essa avrà luogo

il giorno 1° agosto successivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 luglio 1909.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

18 numero 480 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

YITT DIO EMANUELE III

per gr.u.is di Dio e per alentà della Naziona

RE IflTALl\

Veduto il Messaggio del 21 luglio 1909, col quale
l'Ufficio di presidenza della Camera dei deputati iioti-
ficò essere vacante il Collegio elettorale di Minervino
Murge (Bari) ;

Veduto l'art. 80 del testo unico della legge elettorale
politica approvata con R. decreto 28 marzo 1895, n. 83;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

II Collegio elettorale di Minervino Murge è convo-
cato pel giorno 25 luglio 1909 affinchè proceda alla
elezione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione essa avrà lu.ogo

il giorno 1° agosto successivo.

Onliriamo clie il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del llogno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 lùglio 1909.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITÈ.
Visto, Il guardasigilli: OM.ANDO.

Il numero 431 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 3 luglio 1909, col
quale l'Ufficio di presidenza della Camera dei deputati
notificò essere vacante il Collegio elettorale di Popoli
(Aquila) ;

Veduto l'art. 80 del testo unico della legge eletto-
rale politica approvata con R. decreto 28 marzo 189õ,
n. 83 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
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per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
11 Collegio elettorale di Popoli è convocato pel giorno

25 luglio 1909 affinchè proceda alla elezione del pro-
prio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo

il giorno 1° agosto successivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 luglio 1909.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 482 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreli
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per solont'a della Nazione
lŒ UlTALIA

Visto il Messaggio in data del 6 luglio 1909 col quale
l'Ufficio di presidenza della Camera dei deputati noti-
ficò essere vacante il Collegio elettorale di Iseo (Bre-
scia 4°) ;
Veduto l'art. 80 del testo unico della legge elettorale

politica approvato con R. decreto 28 marzo 1895,
n. 83 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per gli affari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

U Collegio elettorale di Iseo è convocato pel giorno
25 luglio 1909 affinchè proceda alla elezione del pro-

prio deputato.
Occorrendo una seconda votazione essa avrà luogo

il giorno 1° agosto successivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

.

Dato a Roma, addì 8 luglio 1909.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero DLXXII (parte supplementare) della raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente

decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

Vista la legge 5 aprile 1908, n. 161, sull'ordinamento

della Somalia italiana;

Udito il Consiglio coloniale ;

Udito il Consiglio dei ministri :
Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato

per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Il governatore della Somalia italiana, ò autorizzato
a concedere a ciascuno dei signori: marchesa Pietro
Afan de Rivera, Anilibalglisti, dott. Leonardo Fa-
nelli, Calcedonio Colalucci, tin appezzamento di for-

reno dell'estensione di ettari 5000 sulla sponda sinistra
del íìume Giuba, a scopo di coltivazÎone agricola, alle
condizioni tutte contenute nell'unito schema di con-
tratto.

Ordiniamo che il presente decreto, inunito (loi sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta utileiale <!elo loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti <li osservarlo o di farlo ossorvare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 18 agos10 1908.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - ÎITTONI.
Visto, ll guardasigilli: ORLANDO.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

DIREZIONE CENTRALE DEGLI AFFARI COLONIALI

Schema di contratto

per concessioni di terreno a scopo di coltivazioni tropical¿
nella Somalia italiana (regione della Goscia).

Art. 1.

Il Governo della colonia del Benadir rappresentato dal . . . , ,

. , concede al signor . . . per
la durata di 60 anni un terreno a scopo di coltiYa2ioni tropicali
sito

. . . . . . , dell'estensione di ettari 5000, da determinarsi di
accordo fra il concessionario ed il governatore, in maniera che non
ne rimangano in alcun modo lesi i diritti degli indigeni, qualÌ sa-
ranno riconosciuti al momento della concessione o lo potranno es-
sere piû tardi in base all'assetto del regime fondiario.

Art. 2.

A speso del concessionario sarà fatta dal Governo coloniale la de-
limitazione del terreno ed entro tre mesi dell'avvenuta determina-
zione il rilievo topografico di esso alla scala di 1: 25,000 in duo

esemplari, uno dei quali col Visto del Governo dovrà essere allegato
alla copia del presente contratto a mani del signor . . . . . . .

Art. 3.

Il signor. . . . . . . . . .
si obbliga, sotto pena di decadimento

dell'intera concessione, ad iniziare entro il primo anno dalla data
della delimitazione i lavori di coltivazione, a porre in coltura 200'
ettari per la fine del secondo anno, 400 per la fine del terzo, 700.
per la fine del quarto, 1000 alla fine del quinto.
È pure fatto obbligo al signor. . . . . . . . . ,

sotto pena di de-
cadimento dell'intera concessione, di aver fatto percorrero dalle col-
ture in un periodo di dieci anni l'intera superficie coltivabile della
concessione e di giustificare, secondo le norme stabilite dal Go-
Verno coloniale, l'impiego nello stesso periodo per lo sviluppo ed il
miglioramento dei terreni, di una somma non minore di lire cin-
quecentomila.
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I terreti concessi saranno per Uprum clogue anni esenti da qual-
siaâi canonà o imposta fòlibila.
Per il susseguente pericdo di venti anni i c*stioni e le imposte da

pagarsi d: I concessionario, non ýotranno Auýeraró na massimo di
lüm italiano due per o¿ni ottaro di terreno, a meno che il Governo
non p: ovveda alla costružione di una linea ferroviaria che congiunga
la zond delle concassioni alla coata.,nel qual caso il limite massimo
ne potrà essero aumentato, sino a raggiungere la cifra di 4 lire per
ettaro, di una percentuale proporz_ionata al plus valore acquistato
dai-terroni con l'esercizio doÌ1aSËrfovia, in relazione alla loro di-
sini2a dall:t felTovia steksa ed ai vantaggi che esta porti alla con-
cessione.

Dopo il periodo :di Ê anni il concessionario sara tenuto a cor-

rispondere quei canoni e quelle imposte che fossero a quell'epooa
ado$ate o venissero in seguito adottate nella colonia del Benadir
r le concessioni della stessa specie di quella in discorso.
Siranno in ogni caso esclusi dal pagamento -di canoni ed imposte

gli app 2zime.iti coltiva.ti a granaglie od ortaggi per il manteni-
mento degli agricoltori ed opegai- impiegati nella concessione, e

quelli tenuti incolti per necessitå di pascolo.

Art. 5.

Il ácriodo di esenzione dalle imposte, di cui all'articolo prece-
dente, sarà poitdo ad inni dieci qualora il concessionarioimpieghi
nella concepione,,conducen le a proprio spese, un certo numero

di famtglio di cóllivatoi·1 it liani con non meno di quindici uomini
adulti atti al lavoro, esclusi i macthinisti e simill.

Art. 6.

Il concessionario sarà tenuto a pagare i diritti doganali vigenti
nella colonia.

Art. 7.

Il niaccinaario, gli attrezzi e le sementi da impiegarsi nella con-

cessione g stranno di franchigia doganale nella colonia.

Art. 8.

La concesiano s'intende limitata alla superficie del terreno, re-
Stando il sottosuolo di esclusiva proprietà del Demanio della co-
Jonia.

Art. 9.

11 concessionario avrà la facoltà di scavare pozzi d'acqua, di aprire
strade e di colupiere tutte lo altre opere che risultino necessarie a

conseguico gli scopi della concessione.
I fiumi o canali irrigatori ora esistenti sono di esclusiva proprietà

del Governo, essendone riservato al concessionario solo l'uso gra-
tuito, salvo il disposto dell'art. 18.

Art. 10.

S'intendono riservati i diritti dei terzi sui terreni concessi, diritti
per le cui conseguenze il Governo, così della colonia come della
inadre patria, non assume nessuna responsabilità in nessun caso,
fino a che non siano determinati i beni demaniali della colonia.

Art. 11.

È fatto obbligo al concessionario di rilasciare nel terreno concesso,
g gichiesta del Governo della colonia, in qualsiasi tempo, gratuita-
mente e senza indenniß di sorta, le zone di terreno occorrenti alla
pubblica viabilità e alle opere di fortificazione militare secondo i

,

tracciati, le modalità e le dimensioni che verranno dal Governo della
colonia determinati.

Art. 12.

Il cóncessionário sark naturalmente esonorato dal pagamerito dei
canoni e delle imposte che gravavano sugli appezzamenti di ter-
reno rilasciati in virtù degli articoli 10 e 11.

Art. 11

11 concessionario non avrà dirittd ad indennità pet le conseguenze
delle servitù militari e dei regolasmenti di polizia inilitare, nè per
qualsíasi imposta o tassa che potrà essere për l'avvenire applicata
in colonia, ececziorie fatta per quellä sbpra specificate.
In caso di decadenza della concessione, per le opei'e di qualsiasi

genero esistenti nel terreno coticesso, verrà applicato l'art. 450 del
codice civile.

Art. 14.

11 concessionario ò tenuto a rispettaro le strade esistenti nella re.
gione, il dirítto di passaggio e quello di presa d'acqua dai pozzi
esistenti.

Art. 15.

11 concessionario si obbliga a rispettare o far rispettare i regola-
menti che verranno emanati relativamente ai rapporti dei lavora-
iori bianchi con gli iildigeni.

Art. 16.

La presente concessione nän potrà essere ceduta a terzi, ne ap-
p3zzamenti di essa potranno essere datiin affitto o amezzadria, senza
l'autorizzazione del Governo.

Art. 17.

In caso di morte del concessionario 14 toncessione passerà di di-
diritto agli eredi, i quali rimarranno sempre responsabili in solido
verso l'Amgiinistrazione per quanto si riferisce alla esecuzione del
contratto.

At·t. 18.

La presento concessione s'interido soggetta a tutte le norme in
vigore o che andranno in vigoro nella colonia per quanto riguarda
le acque, i boschi, le strade ed altri interessi d'ordine pubblico.

Art. 19.

Il presente contratto o convenuto provvisoriamente fra 10 parti,
úno a che non sia pubblicato il regolamento per la concessione dei
terreni nella colonia del Benadir, in base al quale sarkfatta lacon-
cessione definitiva a condizioni non inferiori per il concessionari'o,
con le norme e le forme che saranno stabilite dal regolamento
stesso.

Art. 20.

11 signor . . . . .
. . . . , per gli effetti del presente contratto

elegge il suo domicilio in MoAadiscie.
Art. 21.

Il presento contratto sarà obbligatorio pel concessionario dal
giorno dolla firma e pol Governo della colonia soltanto quando sará
approvato con decreto Reale.

Il numero DLXXIII [parte supplementare) della raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-
creto:

YITTOlUO EMANUET E III

por grazia di Ve e yet fotoriti della Nazione
ILE litTALlA

Vista la legge 5 aprile 1908, n. 161, sull'or inamento
della Somalia italiana ;
Udito il Consiglio coloniale ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 375T

Artipolo unico.

Il governatore della Somalia italiana à autori2zato
a con4edere; a, ciascuno dei signori; Antonio FerrarA, e
Federico Violati-Texcari un appezzaniento di terregg,
delbestellaione. di ottarit.5000, sulla sponda sinistra del;
fiume Giuba, a. scopo di, cultivazione agricola, alle AQAN
dizioni t1¢te contenute nelliunito schema di cqntratto.
Ordiniamo che il presente decroto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dolle leggi
e dei dhoi-eti del Regno d'Italia, Inandando 4. elúunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Rácconigi, addì 27 setteml>re 1905.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLirTI - TirT0m.
Visto, It guardasigilli: ORLANDO.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTËILI

DIREZIONE GENTRALE IWGIJ AFFARI. COLONÎALP

Schema di contratto

pe congtssiopi di terreno a scopo di colt,igagioni tropicali
ne Somalia italiana (regione. dega Gose.ia).

Art. 1.

11 Governo della colonia del Benadir rappreëeritato dal.

. . . . . . ., óóricede al signor . . . . . . . . . per la durata di
60 anni un terreno a scopo di coltivazioni tropicali sito. . . . . .,

dg'esgione di. ettari 5000, da detormigaggi,di aeggydg fygil.opg-
cession,anp ed il governatore, in maniera clie non ng viriñ¾ggn9AR
algun mo(6 Ìesi i diritti degli indigeni, quali sgrango r,içonopcign
al $1ompnto della concessione o lo potraggo essere più tardi in
lasc all'assetto del reginie fondiarip.

Art. 2.

4 lire per ettaro, di una percentuale proporzionata al plus. valore
acquistito dai terreni con l'esercizio,4ella ferrovia, in relazione alla
loro distanza dalla ferrovia s,tessa ed ai vantaggi che ega porti alla
concessione.

Úopo il periodo di 25 anni il concessionario sarà tenuto a corri-

spondere quei canoni e quelle imposte clie fossero a quell'epoca
adottate o venissero in .seguito adottate nella colonia del Benadir

per le concessioni dellas stessa specie di.quepp ig discorso.

saranno in ogat caso esclusi dal,yggggy.19 di cgggni ed,iggoste
gli appezzamenti coltivati a granagha, otorþggi pgr ik 1putegi-
mento degli agricolteri ed operai impiegati nella concessione, e

quelli tenuti incolti per neceisità di pascolo.
Art. 5.

Il periodo di esenzione dalle imposte, di cui all'articolo prqce,
dente, sarà portato ad anni dieci qualora il concessionarioipipieghi
nella concessione, conducendole a, proprie spese, un certo numero di

famiglie di coltivatori italiani con. non meno di quindici uomini
adulti atti al lavoró, esclusÏ i macchinisti e simili.

Art. 6.

11 concessionario sarà tenuto 4 pagare i diritti doganali vigenti
nella colonia.

Art. 7.

Il macchinario, gli attregi, e le sementi da impiegarsi.nella cog-
cessione gògrappo di franch a ddganale nella äõIoûÑ.

Art. 8.

La concessione s'intende limitata alla superficie del terreno, re-
stando il sottosuolo di esclusiva proprietà del Demanio della co-

lonia.
Art. 9.

Il concessionario avrà la facolta di scavaro pozzi d'acquas di
aprire strade e di compiere tutto lo altre opero che risultino ne-

cessarie a conseguire gli: scopi della concessidne.
I flumi e canali irrigatori ora esistenti sono di esclusiva pro-

prictå del Governo, essendone riservato al conocssio ário solo l'uso

gratuite, salvo il divposto dell'art. 18.

Asge del.concessionario sarà fatta dal Governo colonigg14de- Art.10,

limitazione del terreno ed entro tre mesi dell'avvenuty. d,gtermig Si intendono. riservati i diritti dei terzi sui terreni concessi, diritti
zione il rilievo togggrafico di osso alla scalo di I : 25þ,gQ in due per le cûi conseguenze il Governo, così dell colonia come (ellg
egemglgri, uno dei quali col visto del Governo, dovrà essgre alleggtp madre patria, non assume nessuna responsabilità in nessun caso,
alla copia del presente contratto a mani del. sigupr. • • • • flag a che non siano determinati i beni demaniali della colonia.

Art. 3. Art. 11.

Il signor . . . . . . . . .

si obbliga, sotto pena di decadimento

deft irîtera conensaione, ad iniziare entro il primo anno dálla data

deÌ(a delimitgzien i lavori di coltivazione, a porre in coÌtura 2Ô0
ette er la 11 del secondo anno, 400 per li fine del f.erzo, '700

por la fino del quüto, 1000 alla flue del <iuinto.
È pure fatto obbligo al signor . . . . . . ,

sotto pena di deca-

dimento dell'intera concessione, di aver fatto percorrere dalle col-

ture in un periodo di díeci anni l'intera superacie coltivabilidella
concessione e di giustificare, secondo le norme stabilite dal Go-

verno .coloniale, Pimpiego nello stesso periodo, per lo sviluppo ed

il diglioramento dei terteni, di una soinma non minore di lire

cinquecentUmfläi
'

Art. 4.

I tepreni concessi saragano per i grian cinque anni esenti da qu&
elast canog o imposta, fondiaria,
Per it susseguente periada di venti anni, i cAppgiel irgppste

du, pagarsi dal concessionario, noB 90$7Anng sypgage uA nigggipig
di lire italiane due per ogni ettaro diterreno, a meno che ildpygggg,
non provveda alla costruzione di una linea ferrpviaria chg eg>
giu Igzona delle cgucepsjoggaßy cog, ngkqüAL cata ilJ.imLtd
pssliho ne'potrà essere aumentato, sino a raggiungere In citta di

È fatto obbligo al concessionario di rilasciare nel terreno concesso,
a richiesta dol. Governo della colonia, in qualsiasi tempo, gratuga-
monte e senza indennità di sorta, le zone. di terreno occorrenti alla .

pubblica viabilità e alle opere di fortificazione militato secándo i
tracciati, le modalità e lo dimensioni che verranno dal Governo del

la colonia determinati.
Art. 12.

Il concessionario sarà naturalmente esonerato dAl. pagaluento dei

canoni e delle imposte che gravavano sugli appezzamentiditerreno
rilasciati in virtù degli articoli 10 e 11.

Art. 13.

11 concessionario non avrà diritto ad indennità per le conseguenze
delle servità militari e dei regolamenti di polizia militare, nè per
qualsíasi imposta o ta $4 che potrà essere per l'avven.ire applica.ta
in colonia, eccezione fagta per quelle sopra ypecificate,
In caso di decadenza della concessioge, per le opere di qualsiasi

gene:e esiste:Itt núl terregó concesso, verri applicato l'art. ASO $1
Codice civile.

Art. 14.

11 concessionario è tenuto a rispettare le strade esistenti nellt
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regione, il diritto di passaggio e quello di presa d'acqua dai pozzi
esistenti.

Art. 15.

Il concessionario si oËbliga a rispeitare e far rispettare i rego'a-
menti cho verranno emanati relativamente ai rapporti dei lavora-
tori bianchi con gli Indigeni.

Art. 16.

La presento concessione non potra essere ceduta a terzi, nù ap-
pezzamenti di oss pótfanno essire dati in affitto o a mestadria,
senza l'autorizzizioné del' Góverno.

Art. 17.

In caso di morte del concessionario la concessiono passerà di
diritto agli credi i quali rimarranno sempre responsabili in solido
verso l'Amminístriiiono poi quinto si riferisco alla esceuzien del
contratto.

Art. 18.

La presento concessione s'intende
. soggetta a tutto 10 norme in

i igore o che andranno in vigore nella colonia per quanto riguarda
le acque, i boschi, le strado ed altrÌ tuteressi d'ordine pubblico.

Art. 19.

11 presento contratto è convenuto provvisoriamente fra lo parti,
fino a che non sia pubblicato il regolamento per la concessiono dei
terreni nella col ifdd Ë$nÃËir, in base al quale sari fatta la
concossione definitÍva Ë coniiÃO i Soli inferiori per 11 concessa-

rio, con Ic norme o lo formo aho saranno stabilito dal regola-
mento stesso.

Art. 20.

11 signor . . . . . . .
.
.
. .

.
. per gli offetti del presento contratto

cloggo il -suo domicilio in Mogadiscio.

Art. 21.

Il prosento contratto sarà obbligatorio pel concessionario dal
giorno della firma o þoLGoverno della colonia soltarito quando sará
approvato con decrotö Reale.

Il numero DLXXIV (parte supplementare) della raccolta uf
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EAIANUELE III

er gr.aia di 1110 o per volontà della Nazione
lŒ lilTALIA

Vista la leggo 5 aprilo 107, n. 161, sull'ordinamento
d ella Somalia italiana ;

Udito il Consiglio coloniale ;
Udi o il Consiglio doi ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segrotario di Stato

per gli affari osteri;
A bbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

11 governatore della Somalia italiana è autorizzato
a concodore quattro appezzamenti di terrono dell'eston-
sione di ottari 5000, sulla sponda sinistra del flutno
Giuba, a scopo di cdItivazibile agricola allo cöndizioni

.

tutte contentite ziell'ûnito àchema di conizatto. Uno
,

degli appezzamenti potra essere rilasciato al signor
Egerton Bracken, uno ai signori conte Tancredi Má-

nassei, conte Edoardo Soderini; conte Enrico de Franke-
ptein, e gli altri due auno al colàm. Ignazio Florio ed

do al signor Sante Garibaldi di Ricciotti.
Ordiniamo che il presente decreto, miinito del sigillo

dello Stato, sia inserto nolla raccólta dilÍciale dëlle läggi
e dei decreti del Regriö d'Italia, niandadda a chitilì a
spetti di osservarlo 8 di felo déseí·vai•e.

Dato a San Rossord, addì 26 offó e 1908.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI - TITTONI.

Visto, Il guardasigilii: ORLANDO.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

- DIREZIONE CENTRALE DEGLI AFFARI COLONIAL1

Schenia di contratto

per concessioni di terreno a scopo di collimrzioni tropicali
nella Somalia italiana (regione della Goscia).

Art. l.

Il Governo della colonia del Benádir rippresentato dal
. . . . .

. . ,
concede al signor . . , per la

durata di 60 anni un terróno a écoþo di coltivazioni tropicali sito
. . . . . . . . , dell'estensio'nó dÏ ettiri 500 da ácférmniàréi di
accordo fra il concessionario ed il g'overnatofo, iri maiiierà che non
ne riman ano in alcun modo legt i diritti degli indigeni, quali sa-
ranno riconosciuti al momento del,la concessiono _o 10 potranno es-

sero più tardi in baso all'assetto del regime fondiario.

Art. 2.

A speso del concessionario 'sari fatia dal Governo colonialo la
delimitazione del terreno cd entro tre mesi dcíl'avvemita doformi-
naziono il rilievo topograficó di esso alla scala di 1: 25,000 in duo
esemplari, uno dei quali col visto del Goverrib' dóvii dssero alle-
gato alla copia del presente contratio a mani del siglior

. . . . .

Art. 3.

Il signor .
.

. . . . . si obbÏiga, sotto pina di decadimento
dell'intera conbessione, ad iniziare entro il giriino ainio dalla ddta della
delimitazione i lavori di coltivazione, a porro in coltura 200 ettari
er la fino del secondo anno, 400 por la fine del terzo, 700 por la
fine del quarto, 1000 alla finó del quinto.
E pure fatto obbligo al signor . . . . , sotto pena di deca-

dimento dell'intera concessione, di aver fatto percorrero dallo col-
ture in un periodo di dieci aniii l'ititlera superficio coltivabile dålia
boncessione e di giustificare, secondo le normo stabilito dal Go-
verno coloniale, l'impiego nello stesso periodo, per lo sviluppo éd
il miglioramento dei terreni, di una àòmma .iion iiiiriorë di life cin-
quecentomila.

Art. 4.

I terreni concessi saranno per i primi cinque anni osonti da qual-
diasi canone o imposta fondiarÍa.
Per il susseguente periodo di venti..anni i canoni e.1e impostaÂa pagarsi dal concessionario, non potranno superare un massimoÀi lire italiano due per ogni ettaro di terreno, a meno cho li Go-

verno non provveda alla costruzione di una linea ferroviaria che
congiunga la zona delle concessioni alla costa, nel qual caso il li-
diità massimo no potrà essere aumentato, sino a raggiungårè li cifri
i 4 lire per ettaro, di una percentuale proporzionáta ál Jilus valoi'e
qdistato dai terreni con l'esercizio della ferröviá, Íñ rëläziond älla

1 distinza dalla ferrovia stessa ed ai vantaggi cho 686 pädi àÍla
cLn ëssiotle.
Ddpo 11 periodo di 23 unui il coacessionario sarà téntito a corri-

spoiàë.rà quei canoni e quelle impostë ehe foisèrà a quell'épöeã
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Visti gli articoli 310 e 317 del testo tinico della legge
comunale o provinciale, approvato con R. débl·eto 21

mh'ggið 'f908, n. 269 ;
Abblitino neerelato e decretismo:

Art, i.
Il Consiglio comunale di Torino del Sangro, in pro-

vincia di Chieti, è sciolto.
Aft. 2.

Il signor ragioniere Francesco Mancini è nominato
commissario straordiTrario per l'ATuministrazione prov-
visoria di detto Comttne, fìno all' insediamento del

nuby.o Consiglio té1ntin'ain ai terinìfli di légge.
11 RSãfr'ð SiriÏstio predetto è iilcaricato della biecu-

zione del presente decreto.
Ðalò â 28rilà, adàì 10 giggno. 1909.

ŸÌ'1'701110 EXIXÑÕÈLt.
Grou'rrr.

hiÍNISÌËRO Ï)ËL ÌESORO

reppy generale del tesoro (l)(giàog porksg,gg).
Il,ggzzo thgdlo el camgio poi certinêati Ai paga--
óxito dei ðail Toganali d'importazione ð Åseato per

oggi, 9 luglio, in L. 100.29.

MINISTERO
I)Ì ÀÙÏÚCOLTT.JÎlA, ÌÑÏ)ÛSTRÏA É COÌ\fhÏEkbiO

Ispettorato generale dell'industria e del cotniner~eio

diâ 641 córsi dei consolidati negoziali a contanti
nelle varie Ëorse del Regno, determinath d'accordo

fra il Ministero d'agriddittira, itidtistria a 06tanietii6 e

il Ministero del tesoro (Divisiono y ÁäÏðýÎìá).

Al Itätto
Con godimento degl' interessi

CONSOLIDATI Senza cedola inat.urati
in corso

a tutt'oggi

3 3/4 °|g netto.... 104.22 97 102.34 97 104.14 79

3 1 2 ©|o netto.... 103.39 37 101.64 37 103.31 76

3 0, lordo ...... 72.81 25 71.11 25 71.66 -

CONÖORSÏ

MINISTERO DELLE FINANZE

liireifone Šnerale ialle prÌrante
Amministrá one àëflato þubÑìco

AVVI bl C0NUOllSð

per la nomitia à ricevitore 11 Banoo lotto 11. 1 In Ñáþoll (àõin-

partimento di Naþoll), in base AHe šeguenti risultanze del-
l'ultimo triennio :

Esercizio 1905-906 - Riscossione L. 78,081 - Aggio lor<Ïo L. 5223.
Esercizio 1906-907- Riscossione L. 70,319 - Aggio lordo L. 4912.
l¢ëteizio lú0Ï-90Š - Riscošäione L. 6ß,445 - Aggio lordo L. 4757.
Media annuaÏe - lúšedskio11e L. 11,011 - Aggio lon o L. 4Ú64.

Il concorso ò aperto, a titolo di promozioño, fra i ricevitori del
lotto che a tutto il giorno 31 luglio 1909, termine utile per la pre-
sentazione dello domande, contino almeno un triennio di gestione
personolo continuata nel Banco di cui sono titolari o godano di un
aggio medio non inferiore a L. 3404.
I ricevitóri non ancora soggetti alla disposiziono dell'art. 10 della

legge 22 luglio 1906, n. û23, possono concorrero con un aggio e17et-
tivô lion inferÏoro a L. 3071.29 il gualo (con l'aumento accordato
daÏPart. $$ della legge ytessa) corrispondo a quello sopraindicato.
A gkangig ell'esercizio del 1)anco dovrà essore prestath gaa cau-

ziono in iiinefaýio, o in t toÌi del Debito pubblico dello Stato, cor-
fispon#nte al capítale di 2 5.
11 sensi della legg'e kŠ Ïuglio 1906, n. 623, il quinto dell'aggio an-

nualmente lig,uidato al Banco oltre le L 1500 verrà attribuito alla
« täšgi 'savvinžíonÌ Á o sulÍo Àtosso aggio dovrà altresi corrisþon-
dersi la tÏtenutà Essata a favore del « Fondo di ptevidenza ».
11 conferimento del Banco ð inoltre vincolato all'obbligo della ge-

stione perhonalà.
Lo dÒmande, steso in carta de bollo da cent. 50, dovranno essero

rivóIto *ßa Dire2iono compartimentale da cui gli Aspitanti dipena
dono, ontro il glorro s raimÌicato, con quei doòumenti che essi

credespero nel proprio mteresso di allegarvi.
Dalla Direzioge generale tielle privativo.
Roma, 11 11 giugno 1900.

Pér il direttore capo dell« ditisione VI
G. RRUNO.

AVVÏ$0 DÏ ÓONdOÏtŠ0
por la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 162 in Ë&tti (compar-

timento di Palermo) in base alle seguenti risultanze dell'ultimo
triennio:

Esefci210 1905-1901) - Ïtigedššione Ì-. 12,034 - Aggio lordo L. 2195.
Esercizio 1906-19N - Ïtiscossione L.19,396 - Aggio lordo L.2039.
Esercizio 1907-1908 - Riscossione L. 17,057 - Aggio lordo L. 1805.
Media annuale - Riscossione L. 19,169 - Aggio lordo L. 2013.

Il concorso ò aperto fra i commessi di carriera (reggenti, gekenti,
commessi e collettori del lotto) che a tutto il giorno 31 luglio 1909,
terniine utile per la presentazione dello domande, contino alineno
15 anni di servizio stabilo o si trovino nelle altre condizioni voluto
dal togglanienfo get õs;&vi ammessi.
A gatanna dell'oiciciisio del Banco dovrà essere prestata una cau.

zione y numergÏ0, ö in titoli del Debito pubblico dello Stato, cor-
rispondanto àÌ caþitato di L. 1415.
Ai senki dolla Íegge 28 Inglio 1906, n. ó23, il quinto dell'4ggio har

huäÍmená liquitiato al aañõe òltre le L. 1500 verrà attribuíte ella
« dessa sovven21oni » e sullo stesso aggio dovrà altrosi corrispon-
dersi la ritenuta Ëšsata a favoro ÀeÏ « Ëondo di previdenza ».

Il coyferimento del Banco è inoÌìre Vincolato all'obbligo della ge-
stiono þetsoñaÏë.
Lo dolnando, stodo in carta da bollo da cent. 50, dovraúno essefo
tivàto alla Difegöne colúþartíntentale da cui gli aWþiranti dil38rio
dotiö, ðhtžó 11 gíöi;ñò sopraindicato, con quei docuinenti cho essi
crédestero nel jfroprio interesse di allegarvi.
Dalla bìre'zioñe generale delle privative.
Roma, il 21 giugno 1909.

Per il direttore ettpo dello divisiotto VI
C. BRUNO.
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AVVISO DI CONCORSO
per la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 176 in Giugliano (com-

partimento di Napoli) in base alle seguenti risultanze dell'ultimo
triennio:

Esercizio 1905-1906 - Riscossione L. 50,587 - Aggio lordo L. 4124.
Esercizio 1906-1907 - Riscossione L. 44,501 - Aggio lordo L. 3825.
Esercizio 1907-1908 - Riscossione L. 43,629- Aggio lordo L. 3781.
Media annuale - Riscossione L. 46,239 - Aggio lordo L. 3910.
Il concorso è aperto a titolo di promozione, fra i ricevitori del

lotto che a tutto il giorno 31 luglio 1909, termine utilo per la pre-
sentazione delle domande, contino almeno un triennio di gestione
personale continuata nel Banco di cui sono titolari o godano di un
aggio medio non inferiore a L. 2410.
'I'ricovitori non ancora soggetti alla disposizione dell'art. 10 della
legge 22 luglio 1906, n. 623 possono concorrere con un aggio ettettivo '

non inÏeriofe a L. 2228 il quale (con l'autnento accordato dal-
l'art. 23 della legge stessa), corrisponde a quello sopraindicato.
A garanzia dell'esercizio del Banco dovra essere prestata una

cauzione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato,
corrispondente al capitale di L. 3560.
Ai sénsi della legge 22 luglio 1906, n. 623, il quinto dell'aggio an-

nualmente liquidato al Banco oltre le L. 1500 verrå attribuito alla
< Cassa sovvenzioni » o sullo stesso aggio dovrå altresi corrispon-
derst la ritenuta fissata a favoro del « Fondo di previdenza ».
Il conferimonto del Banco ð inoltre vincolato all'obbligo della ge-

stione personale ed alla condizione di mantenere aperta al pubblico
la edlleitoria di Giugliano (fraziono) la cui riscossione media an-
nualo a stata nell'ultimo triennio di L. 33,234.
Le domande, stese su carta da bollo da cent. 50, dovranno essere

rivolte alla Direziono compartimentale da cui gli aspiranti dipen-
dono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti che essi
credessero nol proprio interesse di allegarvi.
Questo secondo concorso non ò che la ripetizione della prima

gara, riuscita infruttuosa non per diserzione, ma perchè i due aspi-
ranti che vi presero parte con titoli validi risultarono prescelti in
altri concorsi.

Dalla Direzione generale dello privative.
Roma, il 21 giugno 1909.

Per il direttore capo della divisione VI
C. BRUNO.

AVVISO DI CONCORSO

Il conferimento del Banco è inoltre vincolato all'obbligo della ge-
stione personale.
Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50, dovranno essere

rivolte alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti dipen-
dono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti che essi
credessero nel prôprio interesso di allegarvi.
Dalla Direzione generale delle privative.
Roma, 11 21 giugno 1909.

Pel direttore capo della divisione VI
C. BRUNO.

AVVISO DI CONGORSO

per la nomina a ricevitoro al Bango. lotto n. 420 in Campobasso
(compartimento di Napoli), in basA alle seguenti risult4nze del-
I'ultimo triennio :

Eserci;sio 1905-1906- Ripeossione L. 3gg- Aggio lordo L. 3331.
Esercizio 1906-1907- Riscossione L. 26,$73- Aggio lordo L. 2718.
Esercizio 1907-1908- Riscossione L. 28,961 - Aggio lordo L. 2906.
Media annuale - Riscossioñe L. 30,451 - Aggio lordo L. 2985.
Il concorso ð aperto, a titolo di promozione, fra i ricevitori del

lotto che a tutto il giorno 31 luglio 1909, termino utile per la pre-
sentazione delle domande, contino almeno un triennio di gestione
personale continuata nel Banco di cui sono titolari o godano di un
aggio medio non inferiore a L. 148ß.
A garanzia dell'esercizio del Banco dovrà essere prestata una cau-

zione m numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato, cor-
rispondente al capitale di L. 2345.
Ai sensi della legge 22 luglio 1906, n. 623, il quinto dell'aggio

annualmente liquidato al Banco oltro le L. 1500 verra attribuito
alla « Cassa sovvenzioni » e sullo stesso aggio dovrà altresi corri-
spondersi la ritenuta fissata a favore del « Fondo di previdenza ».

Il conferimento del Banco è inoltre vincolato all'obbligo della ge-
stione personale.
Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50, dovranno essere

rivolte alla Direzione compartimentalo da cui gli aspiranti dipen-
dono, entro il giorno sopraindicato, con quoi documenti che essi
credessero nel proprio interesse di allegarvi. .

Dalla Direzione generale delle privative.
Roma, il 21 giugno 1909.

Per il direttore capo della divisione VI
C. BRUNO.

per la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 248 in Marano (com-
partimento di Napoli) in base alle seguenti risultanze dell'ul- PARTE NON UFFICIALEtimo triennio:

Esercizio 1905-1906- Riscossione L. 34,086- Aggio lordo L. 3245.
Esercizio 1906-1907- Riscossione L. 30,820- Aggio lordo L. 3049.
Esercizio 1961-1908- Riscossione L. 29,165- Aggio lordo L. 2925.
Media annuale - Riscossione L. 31,357 - Aggio lordo L. 3673.
11 concorso è aperto, a titolo di proinozione, fra i ricevitori del

lotto che a tutto il giorno 31 luglio 1909, termine utile por la pre-
sentazione delle domande, contino almeno un triennio di gestione
personale continuata nel Banco di cui sono titolari e godano di un
aggio medio non inferiore a L. 1573.
I ricevitori non ancora soggetti alla disposizione dell'art. 10 della

legge 22 luglio 1906, n. 623 possono concorrero con un aggio effet-
tivo non inferiore a L. 1558.40 11 guale (con l'aumento accordato
dall'art. 23 della legge stessa}, corrisponde a quello sopraindicato.
A garanzia delPesercizio del Banco dovra essere prestata una can-

zione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato, cor-
rispondente al capitale di L. 2415.
Ai sensi della legge 22 Iuglio 1906, n. 623, il quinto dell'aggio

annualmente liquidato al Banco oltre le L. 1500 verrà attribuito
alla « Cassa sovvenzioni > e sullo stesso aggio dovrà altresi corri-
spondersi la ritenuta fissata a favore del 4 Fondo di previdenza ».

PARLAMENTO NA2IONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO- Giovedi, 8 luglio 1909

Presidenza del presidente MANFREDI.

La seduta è aperta alle ore 15.15.
FABRIZI, segretario, då lettura del processo verbale de11a tor-

nata precedente, il quale è approvato.
Presentazione di relazioni.

CENCELLI. Presenta la relazione al disegno di legge: « Costitu-
zione in comune della frazione di Ma,rcellina ».

BLASERNA. A nomq della Commissione di finanze, presenta la
relazione al disegno di legge: < Maggiori assegnazioni e diminu-
zioni di stanziamento su alcuni capitoli dpllo stato di previsiono
della spesa del Ministero della pubblica istruzione per l'esercizio
finanziario 1908-909 ».
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PEDOTTI. Presenta la relazione al disegno di legge:
« Modificazioni al testo unico dello leggi di ordinamento del Ito-

gio esercito e dei servizi dipendenti dall'Amministrazione della

guerra ».

Totatione a scrutinio segreto.

MARIOTTI FILIPPO, segretario. Procede all'appello nominale, per
la votazione a scrutinio segreto dei disegni di legge approvati per
alzati e seduta nella precedente tornata.
Le urno rimangono aperte.

Discussione del disegno di legge: « Prorogo della durata dello So-
cietA coolierative » (n. 102).

MARIOTTI FILIPPO, segretario, dà lettura dell'articolo unico del

disegno di logge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta lá discussione.
MANASSEÍ, relatore. A nome dell'Ufficio contrale esprime ringra-

ziamenti al ministro guardasigilli per aver presóntato questo di-
segno di loggo, cho appaga i voti di tutti gli amici della cooperazione
o specialmente del promotoro e patrono di essa in Italia l'onore-

Volo Luigi Luzzatti, che di questo progetto fu relatoro avanti la Ca-
mera dei deputati.
Si associa alle parole con lo quali l'on. Luzzatti concluse la sua

relazioaq.
SANARELLI, sottosogretario di Stato per l'agricoltura, industria o

commercio. Ringrazia il relatoro e l'Ufficio centrale della sua piena
adesione al progetto di legge.
L'articolo unico del disegno di leggo ò rinviato allo scrutinio se-

greto.

Approvazione di disegni di legga

Letti dal PRESIDENTE, sono approvati, senza discussiono, i die

segni di legge:
Convalidazione di decreti Reali coi quali furono autorizzato pre

levazioni di somme dal fondo di riserva per lo speso imprevisto nol-
l'osorcizio finanziario 1908-909 duranto il periodo di sosta dei la-

vori parlamentari dal 13 gennaio al 24 marzo 1909 (N. 109).
Convalidazione di decreti Reali coi quali furono autorizzate pre-

levazioni di somme dal fondo di riserva per le spese imp:*eviste
dell'esercizio ilnanziario 1908-909 duranto il periodo di sosta parla-
mentare dal G aprile al 4 maggio 1909 (N. 110).

Presentazione di una relazione.

IIAIIRACCO R. Prosenta la relaziono al disegno di legge:
Modifiçazione alla legge 15 luglio 1906 per le provincio iscri-

dionali, la Sicilia o la Sardogna.

Chiusura di rotazione.

PRESIDEÑÌE. Dichiara chiusa la votazione.

I senatori segretari fanno 11 numerazione dei voti.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio se-

greto dei seguenti disegni di legge :

Disposizioni per la leva sui nati nel 1889:

Votanti............ s2

Favorevoli . . .
. . . . . . . 67

Contrari........... 5

(Il Senato approva).
Maggiori e nuove assegnazioni e diminúzioni di stanzian16nfo su

alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero

della guerra per l'esercizio finanziario 1908-900:

Votanti........... 72

Favorevoli. . . . . . . . . .
65

Contrari........... 7

([1 Senato approva).

Convenzione con la Società italiana delle ferrovio meridionali

per la liquidazione di crediti dello Stato dipondenti dalla cessione

del contratto d'esercizio della rete Adriatica :

Votanti........... 72

Favorevoli. . . . . . . . . .
64

Contrari........... 8

(Il Senato approva).
Modificazioni al regime fiscale:

Votanti........... 72

Favorevoli . . . . . . . . .
62

Contrari . . . . . . . . . . 10

(Il Senato approva).
La seduta termina allo 16.30.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedl, 8 luglio 1909

Presidenza del presidente MAflCORA.

La seduta comincia alle 14.20.

PAVIA, segretario, legge il processo verbale della seduta pome-
ridiana di ieri, che à approvato.
PRESIDENTE (Segni di viva attenzione). Come presidente della

ämera, o come cittadino, le mie primo parolo sono per deplorare
ltamente tutti gli incidenti, che hanno offuscato la serenità di una
discussione, la quale era proceduta con tanta calma, e hanno giu-
stamente commosso gli animi di tiltti gli onesti.
Devo poi richiamare l'ättenzione della Camera sopra una circo-

etanza, cui si riferisce l'ultima parte del processo verbale.
È nell'interesso assoluto, così della libertà della discussione, como

del decoro e dei doveri del mio ufficio, cho Ic disposizion,i del rego-
lamento siano da tutti osservate. A tal fino, c non perché dalle
tribuno fosso stata commessa qualsiasi mancanza, ne ordinai lo

sgombro.
11 presidente deve poter interporre i suoi uffici por richiamare

l?Assemblea a quella calma, che è necessaria per riprendere in de-
terminate circostanze il proprio lavoro interrotto. Ma ciò non può
facilmento ottenersi quando una quantità di persone, di ospiti,
possa, anche non volendolo, prendere al dibattito qualche indiretta
parte. Mi ero perciò rivolto alla cortesia ed al buon senso di coloi•o,
che assistovano alla seduta, nella ferma convinzione d'essero ubbi-

dito. Ció non avvenne, e dovetti per ció solo sciogliere la seduta

che altrimenti sarebbe stata ripresa.
Ma dichiaro per me, e per chiunque si troverà a questo posto,

che, ripetendosi in una qualsiasi altra circostanza analoga quanto
ieri è avvenuto, le disposizioni regolamentari saranno, nella loro

intefezza e nel modo il più inflessibile, applicate (Vivissime appro-
vazioni - Applausi generali - Commenti).
E dopo questo io devo pure pel mio ufficio deplorare un altro

fitto. Per mano non identificata, ma certamente ignobbe (Benis-
simo - Bravo), tu ierig in quei momenti, commosso un atto di

fredda, brutale malvagita, di froitte al quale nessuna parola di sdegno
(Vive approvazioni) sarebbe sufficiente (Vivissime approvazioni --
Applausi - Com¤1enti).
Essendo presento l'on. Colajanni (Segni d'attenzione) io, ripetendo
il richiamo all'ordine che ieri gli feci, e che comprendo possa non
essere stato da lui inteso por il rumore che si era Icvato nell'aula,
lo invito a togliere dþmezzo le ragioni di quell'incidente che fu

causa di tanto dispiacere per tutti ed a volere spiegare le sue pa-
role (Approvazioni - Commenti).
COLAJANNI (Segni d'attenzione). Accogliendo l'invito dell'illustro

presidente, pel rispetto dbvuto alla Camera e per sentimento di

lealtà mia, intendo spiegare alla Camera 1°espressione pronuneista
da me ieri. .



W64 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D ITALIA

10 non 110 che da ripetere la chidpa di una lettera che stamattina
mi. so.go affte.ttato a rimettere all'illustre þresidente e clie egli non
deve aver creduto opportuno di leggere (filovimänti delPonorevole
presidente).
Ripeto integralmente là chiusa di <iuolÍa lettera, nella quale di-

covo che le gravi parole da me pronunciate ieri, dovute all'impres-
sione da me avuta di uha provocazione, si rifetiscono esclusiva-
mento alla responsabilità politica, e non alla oriorabilità personale
del ministro cui mi riferivo (Commenti prolungati - Appr6ta-
zioni).
PRESIDENTE. Si prenderà atto di (guesta dichiarazione.
Io devo dichiarare che non dovevo leggere qui la lettera del-

l'on. Colajanni, perchò, entrando essa in una discussione di merito
sulle convenzioni) non era il caso che io ne dovessi. dar lettura
(Commenti).

Giuramento.

CAMAGNA e GARGIULO, giurano.

Verißcazione di poteri.

PRESIDENTE, comunica che la Giunta delle elezioni ha procla-
mato l'on. Puglioso a deputato del Collegio di Castellaneta, ed ha
convalidato le elezioni dell'on. Are nel Collegio di Nuoro o del..
l'on, Caaûenti nel Collegio di Cosenza.

Presentazione di un disegno di legge.

ORLANDO V. E., ministro di grazia e giustizia, presenta il disegno
di legge :

Disposizioni per le ferie giudiziario.
(Le intert'ogniblii riinangono differite).

Verißcaxiane. di poteri.

PRESIDENTE, logge le conclusioni della Giunta delle elezioni sulla
elezione contestata del collegio di Aversa.
La Giunta, ad unanimità di voti, propone di proclamare il bal-

lottaggio fra i signot•i Giuseppe Romano e Gherardo Cápece-IIi-
nutolo.
Pono a partito questo conclusioni.

(Sono approvate).
Legge lo concliisioni della Giunta delle. elezioni sulla elezione

conteätata del' collegio dí Sampierdarena.
La Giunta a maggioranza propone la convalidazione dell'elezione

dell'on. Pietro Chiesa.
Pone a partito queste conclusioni.
(Sono approvate).

Ogione.

PRESIDENTE comunica che Pon. Pietro Chiesa, eletto nei collegi
di Genova I e Sampierdarena, dichiara di optare por il collegio di

Sampierdarena.
Dichiara vacant3 il collegio di Genova L

Seguito della discussione del disegno di legge : ¢ Convenzione pei
servizi postali e commerciali marittimi ».

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno (Segni di
viva attenzione) constata che la lunga ed interessante discussionc

ha dimostrato come in inateria di servizi marittimi. non vi sono

che tre sistemi: l'esercizio di Stato, la libera concorrenza, le sov-

Venz1orn.

L'esercizio di Stato presenterebbe difficoltà immensamente più
gravi di quelle, che s'incontrarono quando si dovette iniziare l'eser-

cizio di Stato per le ferrovie; perché per queste lo Stato era pro-

prietario del materiale, e vi era già tutto un servizio costituito ed

un personale organizzato.
Li libera concorrenza, che non potrebbe del resto apþlicarsi ai

servizi postali o ad alcune litiee d' importanza politica, presenta
gravi difncolta, anche perché troppi sono gli.intoressi speciali, che

con essa non t overebbero soddisfazione.

Non rimane the it sist,ènia dello sovvanzioni.
D'altra p e Û iiistbru si trovava iii presanza della relazione

della Commissione reale, Tú quale þropugniiva e proponeva quesio
sistema, e di un disegno di legge, presentato dal precedente Gabi-

netto, che era informato aþpunto al sistelhá delle sovvenzioni: di-

segno dL legge, che, coli opportuni cmendamenti, divenne poi la

legge del 1938.
In base a questa legge iI.Governo indisse lo aste, che andarono

deserte. Bisognava dunque venire alle trattative priyate. Ed occor-
reva non perdere tempa per non geggiorarne la situazione.

Séartate, perchè riteriuto esoaltanti, le varie proposto della Na-

vigazione generale, venne la proposta dei Lloyd italiano.
Da questa Sociëtå il Govbrno pretosc anzitutto che essa si scio-

gliesse dal trust a cui era avvinta.
Percio, come disso nelut sediita di iori, il Lloyd riscattò 35 mila

azioni, o addivenne inoltve al compromesso dollá Navigazione per
l'acquisto del materidle (Comnienti)
Questa la genesi delle conventioni, la convenienza delle quali fr

ampiamente dimoëtrata dàll ministro delle poste e dal relatore.
L'oratore si lunita adt osservare che inopþortunamente in questa

discussione fu fatto il nome di alcune persone.
Dichiara pure che il ëenatore Rattazzi, dell'antica amicizia del

quale l'oratore si onora, e col quale si vede di frequente, non ebbe
mai a fargli neppuro un cenno di questa guestione.
E deve ancho per la veritå diohiarare clie. il senatore Piaggio

tenne in tutto ció una condotta assolutamento esemplare. Non solo
egli.ha consentito ad aprir trattatíve collo Stato, nel momento in
cui, andate deserte le aste, ed escluse le proposte della Navigazione,
non si aveva alcun offerente pei servizi marittimi,; (Commenti) non
solo ha consentito fin da ieri a ridurre da 25 anni a 20 la durata

della convenzione (Cominenti); ma stamane stessa, dando prova di

vero patriottismo, ha dichiarato che consento che il contratto, cosi
come venne stipulato con lui e emendato (talla Commissione, sia
posto alFasta pubblica (Sensazione - Vivi applausi da tutta le

parti - Commenti aniinati e prolungati in Vat10 Senso).
Qualora tale esperimehto d'asta riuscisse inefficaóe egli è inoltre

pronto a tener fertne le offette presenti, e le convenute stipulationi
fino a tutto il corrento atino (Vivi applaust da tutto16 parti- Com-
menti animati e prolongati in vario scriso).
Legge la lettera, in data di stamarie; nella quale il senatore Piag-

gio dichiara quanto so¡ira < in vista dell'ðpposizione che la con-

venzione incontra ally Caulera » (Vivi e prolungati applausi a de-

stra e all'estrema sinistra - Commenti prolupgati).
L'oratore, a questo punto, rivolgelidosi ai þlatidenti, dichiara che,

avendo appartenuto por molti anni all'opposizíone, nou ne ha mai

disconosciuto l'utilità (Com'menti - Si ride).
Nella lettera stessa il senatore Piaggio aggiungo che tali suo of-

forte devono essere ratificate dal Consiglio d'amministrazione, che

egli convocherà nel più breve tempo, facendo dell'offerta stessa

questione personale.
La lettera del seqatore Piaggio è la seguente:

< Roma, 7 luglio 1909.

« Eccellenza,
« Con la convenziono stipulata per i servizi marittimi sovvenzio-

nati, la Società che ho l'onore di rappresentare riteneva di aver

provveduto, in base alle richieste del Governo, nel modo più con-

veniente agli interessi generali del commercio e del paese.
« Vista pero la opposizione che incontra alla Camera dei deputa1i

la Convenzione stessa, non ostante la difaha fattane da Sua Eccel-

lenza il ministro delle poste e dall'onorevole relatoredella Commis '

sione, io non esito a dichiarare a Vostra Eccellenza che non ho dif-
ficoltà che il Governo, qualora 10 reputi opportuno, bandisca le aste,
þrendendo per base i patti della Convenzione, con le dichiarazioni
e gli accordi successivi che Thanno modificata.

« E perché il Goterno non abbia e trovarsi in nuove difficoltà nel
caso di mancanza di concorrenti che abbiano i 46¾asart tellutsiti
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di capacita tecnica e -finanziaria, dichiaro che il Lloyd italiano man-
tiene formo .il vincolo.contraente stretto, impiegnandosi ad assumere
i servizi marittiini nelle condizioni sino ad oggi stabilite, perché la
-convenziono suddetta diventi obbligatoria per 10 Stato entroilmese
di dicembro del corrente anno.

« Trattandosi peraltro di un impegno che, per le circostanzo da
cui ò determinato, esorbita dal mandato conferitomi dal Consiglio,

, che non posso ora riugire per mancanza assoluta di tempo, mi ob-
bligo formalmente a convocarlo quanto prima, per promuovero la
ratifica dell'impegno stesso, facendone ad ogni modo una questione
personale.
< Con ciò credo di provare a Vostra Eccellenza, clle como Volon-

terosamente mi ero prestato agli inviti del Governo in unmomento
assai difficilo con la ferma convinzione di giovare al poose, cosl oggi
mi inspiro aDo stesso sentimento per agevolare quanto più posso
l'opera del ßoverno.
« Con molta osservanza

« Il presidente
« del Consiglio d'amininistrazione

< Erasmo Piaggio ».
ohbfoŸólo niinistro aggiunge che l'asta sarà indetta nel più

Br'à¾ë tó$1ýö, laúciando però un termine sufficiente perchè ognuno,
cho voglia, possa prepararsi ad adirla.
Ï)ichiara formalmente, che, dopo le aste, i contratti saranno sot-'

toposti al Parlamento per la definitiva approvazione (Benissimo -
Commenti).
Aggiunge però, che, dopo questa discussione, il Governo ha il di-

rittó e il dovere di sapere se gode tuttora la fiducia della Camera

(Applausi - Commenti ~ Rumori e ilarità all'estrema sinistra).
Si è detto che il Governo non doveva porre la fiducia'sopra l'ap-

pi•ovazione di un contratto. Oggi il contratto ð fuori questione. 11

Governo deve sapere se ha ancora la fiducia del Parlamento.
Poichð ogli, l'oratore, rimane al suo posto nella coscienza di

compiero un dovere politico. Ma il giorno in cui 1 suoi amici gli di-
ranno che deve tornare al suo posto di deputato, egli ne sarà loro
ínfinitamente grato (Vivi applausi - Commentiprolungati all'estrema
sinistra o a destra -- Molti deputati si congratulano coll'oratore).
Voci. Ai voti! ai voti! (Commenti animatissimi - Conversazioni

generali).
(La seduta è sosposa per alcuni minuti).
PRESIDENTE, annuncia che è stato presentato il seguente ordine

del giorno:
« La Camera prende atto delle dichiarazioni del Governo e so-

spendo la discussione della 16gge.
« Marsengo-Bastia, Gaetano Calvi, Bat-
taglieri, Gesualdo Libertini, Di Marzo,
Gallino Natale, Cassuto, Calleri, Amici,
Cosentino, Giuliani, Montauti, Odorico,
Rota Attilio, Leali, Marzotto, Giac-

cone ».

PANTANO, si compiace della comunicazione e delle dichiarazioni

un monopolio; mentre il paoso vuolo cho i servizi e lo concessioni

siano ripartiti'in gruppi corrispondenti agli interessi delle singolo
regioni.
Na crede che l'affidamento dato di sottoporre, dopo l'asta, il con-

tratto al. Parlamento per l'approvazione definitiva, permelt >rà di

elimiaare gli inconvenienti.
Nota soprattutto cho-rimano terma la clausola relativa al quin-

quennio di esperimento, di cui sono stati anipiamento dimostrai

tutti i danni.
Crede percið che, pur sospendendo la discussione dello conver-

zioni, la Camera debba continuare a discutere quei capitolati, clo
dovranno servire di base all'asta.
Quanto al voto di fiducia, che il Governo invoca, se questa fiduela

deve significare una qualsiasi autorizzaziono al Governo di adiro la

asto collo condizioni compreso nella presente proposta, un siffatt o

voto di fiducia sarebbe di grave pregiudizio al paese.
Non può infine fion osservare come in tytta questa questione il

Governo non há certainento dato prova di quella saviezza o capa-

cita tecnica e politica, che solo potrebbe meritargli la fiducia del

Parlamento, e, quel che più importa, la fiducia del paese (Vivissimo
approvazioni e applausi all'Estrema Sinistra).
CRESPI SILVIO, si era iscritto a parlare nella discussione gene-

rale per sostenere il ritivio doldisegnodilegge,specialmenteperchò
contrario alla composizione del Consiglio d'amministrazione, così
came era proposto, ed alla durata del contratto, che giudicava ec-

cessiva.

In presenza della proposta sospensiva, ritonendo virtualmento ab-

bandonato l'esperi.mento quinquennale, che non ha più luogo di of-
sore di fronte alla pubblica gara, votorà con animo tranquillo la

sospensiva stessa.
Le altre questioni, allo quali ha accennato l'on. Pantano, non sono

sostarziali (Rumori). E il Governo potrà provvedere a migliorare
ulteriormente i capitolati, tenendo conto e delle osservazioni e dei

voti espressi in questa discussione.
Toai. Ai voti!

BARZILAI deve rilevare che la questione politica emergo dalla

proposta del presidento del Consiglio.
Dopo una discussione, nella quale non una voco sorse in difesa

del Ministero, non è il disegno di logge, che devo ritirarsi, ma bensi

il luinistero (Commenti).
Ammette che l'on. Giolitti sia sincero quando dichiara di anelaro

al riposo, sia pur temporaneo (Si ride).
Ma deve ricordare che, interrompendo l'on. Arturo Luzzatto, lo

stesso on. Giolitti ebbe a dichiarare che un Governo, il quale non

avesse saputo concludere un contratto, non potrebbe rimanere al

sito posto (Commenti - Interruzione dell'onorevole presidento del

Consiglio).
Ora sembra che la discussione, quale si o svo'ta fino a ieri, abbia

ampiamente dimostrato questa sua incapacità. Con le dichiarazioni
di oggi 11 Governo viene poi espressamente a riconoscere cho ha

avuto torto chiedendo alla Camera, senza l'esperimento di un'asta

del presidente dcI Consiglio. Senonchè avverte che, per quanto si

argomeuta dalla lettera del senatore Piaggio, lo aste saranno in-

ditto in base ai capitolati, così come al presente si trovano, cogli
emendamenti.
Ciò posto, l'oratore osserva cht, dopo tante e si gravi accuse

mosse ai capitolati stessi, per ciò che concerne il materiale, le ta-

riffe, le linee, gli approdi, non è possibile che i capitolati stessi ser-
vano di base alle aste, senza ulteriori e profondi emendamenti.
Chiede inóltre se fra i patti delle aste vi sarà la disponibilità im-

mediata del materiale della Navigazione ; poiché in tal caso le aste

edesime non saranno che una lustra, il concorrento nou ' potendo
càsere che un solo (Commenti).
Nota poi, che da ogni parte del paese, dal littorale adriatico come

glla Sicilia, si ò levata unanime una voce di protesta contro que-
sta unica concessione, che, chiunque ne sia il titolare, darà setnpre

pubblica, l'approvaziono dello convenzioni.
L'oratore e i suoi amici non possono dunque avero nel Governo

quella fiducia che il Governo stesso mostra di non avere in sè stesso
(Vivissime approvazioni ed applausi all'Estroma Sinistra). '

SONNINO (Segni d'attanzione) non ha soltanto censurato la mi-
sura eccessiva delle sovvenzioni; ma crede di nyer dimostrato che

l'essenza stessa del contratto, qualo ó stato proposto, ò pregiudizie-
vole al paese.
Le aste potranno dare una diminuzione della sovvenzione. Ma

esse saranno indette sopra una base errata. E cho le basi di questo
contratto siano errate, lo ha dimostrato il Governo stesso, sfuggen-
Jone la discussione (Applausi).
È certamente questo il trionfo dell'opposizione. Ma più che della

oppositione, l'oratore si preoccupa dell'interesse del paeso.
Ora, un'ulteriore discussiono avrebbe potuto correggere non pochi
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errori dei capitolati, facendo cosi veramente ed efficacemente l'in-
teresso del paese.
Invece, poiché, stando alla lettera Piaggio, lo aste dovranno avere

per base i presenti capitolati, ne verrà che le aste si apriranno
sulla base dei capitolati, non solo disastrosi pel paese, ma in molte
arti contr:ri alla loggi vigenti (Interruzioni dell'onorevole presi-
dente del Consiglio - Vive approvazioni da molte parti --- Com-
menti in vario senso - Il presidente prega l'oratore di attenersi
alla questione sospensiva).
Chiedo se colla riduzione della durata del contratto da 25 a 20

anni s'intenda soppresso l'esperimento quinquennale (Denegazioni
del presidente del Consiglio).
Avrebbe compreso un rinvio alla Commissione o allo stesso Mini-

stero per 10 studio di nuovi capitolati. Non comprende il rinvio puro
e semplice.
Chi vota la fiducia, conclude l'oratore, vota le convenzioni quali

ora sono proposte (Vivi applausi). Si prenda il Governo quanti voti
di fiducia politica vuole; ma non danneggi per utilità parlamentare
gl'interessi permanenti della marina mercantile e del paese.
Per c mía suo l'orktore voterà la sospensiva, con significato di

aperta sfiduciti. (Vivissimi applausi al centro ed all'estrema si-

nistra).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. (Segni di

attenzione) rispondendo ad alcune speciali domande, che gli sono
state ;ivolto, dichiara che la riduzione a venti anni non escluderà
il quinqucunio di esperimento, del quale il Governo ritiene tuttora

la opportunità, come mezzo per ottenere una eventuale ulteriore ri-

duzione, o'tre a quella ottenuta coll'asta pubblica. (Commenti).
* Aggiunge che, quando siasi provvedutoaiservizi compresi nel ca-

pitolato, potranno istituirsi nuove linee, ed anche modificarsi i per-
orsi di quelle esistenti. (Commenti).
Ricord i cho il Lloyd italiano cessa col 31 dicembre di avere la

disponibilità del materiale della Navigazione : cosicchè, se esso non

rimane ag; iudicatario, il materiale potrà esser ceduto liberamente

a chi col 1° luglio 1910 dovrà assumero il servizio ; e potrà anche

avvalerseno, nel caso, la stessa Navigazione gener4le, qualora creda
di adire essa pure le aste e riesca in queste aggiudicataria. (Com-
menti - Rumori).

Ripete che ulteriori modificazioni e miglioramenti potranno sem-

pre introdersi con separate proposto di legge. (Commenti - Ramori).
PRESIDENJ, annuncia che l'on. Enrico Ferri, Pantano ed altri,

hanno pres3ntano la seguente aggiunla:
« ... coll'obbligo di presentare i capitolati al Parlamento prima di

indire le asto ».

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, inota
che, questa proposta riguardando 2 merito, la sospensiva deve avere
la precedenza (Commenti --- Rumori).
FERRI ENRICO, nota che, se la Camera dogsse approvare la so-

spensiva pura e semplice, dopo le dichiarazioni del Governo, essa
Verrebbe implicitamente ad autorizzare il Governo ad apare l'asti

sulle basi stesse dei capitolati presentemente proposti (Commenti
e rumori in varie parti).
La Camera non pub abdicare nelle mani del Governo al diritto,

che le compete, di modificare i termini del capitolato.
Questa la ragione della sua proposta, sulla quale potra e dovrà

aver luogo una ampia discussione, che l'oratore, invocando il re-

golamento, chiede sia rimessa a domani (Commenti - Rumori -

Applausi all'Estrema Sinistra).
COLONNA DI CESARÒ, chiede che la discussione della proposta

Ferri sia rimessa a domani (Molti deputati dell'Estrema Sinistra sor-
gono in piedi per associard a questa domanda).
GIOLITTI, presidente del Consíglio, ministro dell'interno, leggendo

'

il regolamento, nota che in quest.o caso non ci troviamo di fronte

ad un articolo aggiuntivo, ma solo ad un emendamento aggiuntivo
ad un ordine del giorno. La sospensigt deve avere la precedenza
(Commenti - Vivissimi rumori e protes(o all'Estrema Sinistra)

PRESIDENTE, fa considerare all'on. F,erri, che à uno degli autori
del regolamento, che la domanda di.rinvio al giorno successivo di

una proposta aggiuntiva è ammessa solo quando tale proposta ri-
guardi gli articoli di un disegno di legge in discussiono; e che la

proposta sospensiva deve m ogm caso avere la. precedenza (Com-
menti - Interruzioni vivaci all'Estrema Sinistra).
PANTANO, osserva al presidente che noñ si tratta di una sem-

plice sospensiva, mi di una deliberazione, che autorizza il Governo
ad aprire le aste sopra le basi dellõ presenti proposto (Vivissime
approvazioni).
La Camera deve dunque aver diritto di affermare in qualche mo-

do che i capitolati per le nuove aste devono essere previamente
sottoposti al Parlantento.
Il Governo stesso idovrebbe sentire, il dovere di dar :modo all'as-

semblea di esprimere il suo pensiero. Altrimenti coloro i quali sono
convinti che aprire le asto coi presenti capitolati,r sarebbe un orroro
irreparabile, non potendo fare udire qui dentro: la loro voce, do-
vrebbero portare la questione innanzi al paese (Vive approvazioni
--- Vive agitazioni - Rumori).
FERRARIS MAGGIORINO, constata, che vi ò una proposta sospen-

siva del disegno di legge, e questa deve avere la precedenza. Ma
vi è anche una proposta risolutiva, colla quale si prende atto delle
dichiarazioni del Governo circasil sistema da - seguirsi per le future
aste.
Questa questione non deve e non, può essero assorbita dalla so-

spensiva (Vivissimo approvazioni - Commenti).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, consente

coll'on. Maggiorino Ferraris.
La Camera deve dunque votare anzitutto Ia sospensiva pura e

semplice (Commenti - Rumori - La seduta è sospesa per alcuni

minuti).
PRESIDENTE, riaprendo la sedutas dichiara che la proposta so-

spensiva deve avere la precedenza.
Le altre proposto non possono essere conglobate con questa, e

avranno il corso che è per esse stabilito dal regolamento.
Aggiunge che prima gli era pervenuta una proposta sospensiva,

colla quale si prendeva anche atto delle dichiarazioni del Governo;
ma in seguito è stata presentata altresl una proposta sospensiva,
pura e semplice, sulla quale à anche stata chiesta la votazione no-
minale.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, dopo le
dichiarazioni da lui fatte, conclusioni delle quali è precisamente la

proposta sospensiva, accetta questa proposta, e dichiara che annette
a tale proposta il significato di fiducia (Rumori).
SONNINO, nota che la sospensiva, la quale, nel caso presento, ð

stata prima proposta dall'opposizione, non può aver carattere di
fiducia.
E tempo di finirla colle schermaglie regolamentari [(Benissimo -

Bravo).
Voterà la sospensiva con il significato di condanna della propo-

sta governativa (Vivissimi applausi aH'estroma sinistra - Rumori
- Commenti).
ORLANDO SALVATORE, voterå la sospensiva.
Afferma che le nuovo convenzioni devono essere rivolte in mi-

sura maggiore alle grandi linee transoceanicho (Segni di impa-
zienza).
FINOCCHIARO-APRILE (segni d'attenzione), a nome di colleghi

della stessa parte della Camera, che finora hanno dato voto favo-
revole al Ministero, e a nome anche dei deputati di Palermo e di
molti altri della Sicilia, dichiara esser suo fermo convincimento che
le proposto convenzioni, mentre pregiudicano gli interessi della
finanza e della economia nazionale, rappresentano la più grave iat-
tura per la regione adriatica, per la Sicilia e per altre regioni ita-
liane (Benissimo - Bravo).
Avrebbe tutto cio dimostrato nel corso della discussione, se non

fosse intervenuta la proposta sospensiva. Voterà la sospensiva. Ma,
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poiché l'atteggiamento del presidento del Consiglio in questas di-
scussione ha fatto sorgere nell'animo suo lo più gravi 'dubbiezze, ð
evidente che non può dare al suo voto quel significato di ilducia,
che ad esso intende dare il presidento del Consiglio (Vivissimo ap-
provazioni - Applausi).
Votora la sospensiva; ma intende dare al suo voto il significato

di aperta e solenne condanna della proposta di convenzioni, che il
Governo aveva sottoposto all'approvazione del Parlamento (Vivis-
simo approvazioni - Applausi prolungati).
PAPADOPOLI, a nome anche dei suoi.amici, dichiara, che votera

la sospensiva, intendendo peró di dare al suo voto significato, di
piena condanna al disegno di legge presentato.°
SACCHI, a nome del gruppo radicale, dichiara che voterà la so-

sponsiva. È dolente che le disposizioni del regolamento e le dichia-

razioni del presidento del Consiglio possano ingeneraro l'equivoco
circa quello, cho ò il pensiero della Camera.
Per dissipare adunque qualsiasi equivoco, dichiara cho voterà la

sospensiva, dando al suo voto il significato di aperta sfiducia nel Go-
Verno (Vivissime approvazioni - Applausi).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, trova

strano che gli avversari votino la sospensiva proposta dal Governo
pur nogalldo a questo la fiducia (Vivissimi rumori).
NITTI voterá la sospensiva, lamentando che per fatto del Governo

11 voto non possa essere chiaro.

COMPANS, a nome degli amici dolla sinistra democratica (Vivis-
simi ripetuti rumori), aderisce alle dichiarazioni dell'on. Finoccliiar'o-
Aprile.
PANTANO (Segni di attenzione), a nome di tutta la estrema sini-

stra, dichiara che votork la sospensiva, escludendo dal voto qua-

lunque altro significato, all'infuori di quello del rinvio di una legge,
cho rappresentava pel paese la più grave jattura.
Se in questa occasione l'opposizione vota una proposta sospen-

siva, che provieno dal Governo, non perciò il voto. sara meno chiaro

pel paese, il quale saprà intenderne molto bene il'significato poli-
tico o moralo (Vivissime approvazioni - Commenti - Rumpri -

Agitazioni).
BARZILAI voterà coi suoi amici la .sospensiva, perchè è per sè

stessa un aperto atto di sfiducia, e sarebbe assurdo annetterle

qualsiasi significato di fiducia.
BISSOLATÏ dichiara che coi suoi amici voterà la sospensiva con

significato di sfiducia generica ed anche specifica; pel modo como

il Governo ha pensato di risolvero questa quostione, e perchè ò

necessario che le prossimo trattative siano condotto da un Governo,
che abbia la piena liberta delle suo deliberazioni, mentre per le

precedenti trattative o per la stessa discussione, che ha avuto luogo,
tale non ò più la condizione del presente Ministero.
Egli e i suoi amici avrebbero voluto di gran Junga ridotto il sa-

crifizio dello Stato, ed avrebbero voluto che tale sacrifizio andasse

a bencflcio non di capitalisti, ma della collettività, coll'esercizio di

Stato (Commenti - Rumori).
L'esercizio di Stato sarå, quanto meno, l'arma più efilcace, di cui

il Governo potrà avvalersi nelle trattative che sarà por iniziare per

dilendere gl'interessi dell'erario e del paese (Applausi all' Estrema

Sinistra).
CAVAGNARI, voterà quella sospensiva, che aveva proposto fin da

ptincipio, senza daro al suo voto alcun significato politico, nè di

ilducia n di sfiducia.

FABRI, a nome della opposizione conservatrico, dichiara che la

sospensione del disegho di legge significa nel fatto la vittoria della

opposizione. Votoro perció la sospensiva, lasciando al Governo la

respopsabilità dell'dquivoco, che la, sue dichiarazioni abbiano potuto
creare.

FORTIS (Segni d'attenziono), nota che vi è di mezzo un equivoco,
che va tutto' a danno delle istituzioni parlamentari.
È la prima volta che il Governo fa una proposta, alla quale di-

chiara, di annetten la fiducia, e che tluesta proposta accettata da

tutta l'opposizione, la quale però dichiara in pari tempo di non

aver fiducia nel Governo (Rumori - Viva agitazione).
Si vuolo, in sostanza, impedire al Governo di avere un voto

di fiducia, confondondo i voti di tutte le parti (Vivi rumori - Agi-
tazione).
E dunque un equivoco, che bisogna eliminare. E l'unico modo per

eliminarlo è quello di attenersi alla dichiarazione del Governo, che
da al voto il significato di un voto di fiducia (Applausi a destra -
Vivissimi rumori all'estrema sinistra ed al centro).
SALANDRA, all'onorevole Fortis, che ha imputato all'opposizione

di volere l'equivoco, osserva che la sospensiva fu propugnata e pro-
posta dall'opposizione in tutti i suoi ordini del giorno e fin dal
principio dolla discussione (Vivissime approvazioni - Rumori).
Se il Governo non ha altra via di uscita che di appigliarsi a

questa proposta dell'opposizione per farla propria, non percio l'op-
posizione pub votare contro la sospensiva.
Vuole il Governo togliere ogni equivoco ? Seguiti, se gli riosce

possibile, nella discussione della legge!
Quanto a sé, voterà la sospensiva con significato di sfiducia.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, osserva

che l'opposizione non chiedeva la sospensiva, ma il rinvio alla Com-
missione (Rumori). La sospensiva à stata proposta dal Governo
(Rumori).
Ripete cho le aste non avranno effetto se non dopo il voto del

Parlamento (Rumori).
Se l'opposizione non ha la convinzione assoluta di essere mino-

ranza, provochi essa un voto di sfiducia nel Governo (Vivissimi e
prolungati applausi da molte parti - Rumori o proteste vivaci da
altre parti).
LEALI, per togliere l'equivoco, propone il vogo per divisiono (Ru-

mori - Ilarità).
PRESIDENTE risponde che, trattandosi di una proposta sospen-

siva pura e semplice, non à possibile votarla por divisione.
PRESIDENTE annuncia cho la proposta sospensiva pura o som-

plice ð stata presentata dagli onorevoli Pasqualo Libertiv.i, Mezza-
notte, Francica-Nava, Ruspoli, Romeo, Medici, Marsaglia, Agnetti,
Capece-Minutolo, Cipriani-Marinelli, Aguglia, Ginori-Conti, Gangi-
tano, Cacciapuoti, De Michetti, Giuliani e Amato.
Gli stessi deputati hanno chiesto su tale proposta la votazione no-

minale.
Indice la volazione nominale.

CIMATI, segretario, fa la chiama,

Rispondono si:
Abbruzzese - Abignente - Abozzi - Agnesi - Agnetti -

Agnini - Aguglia - Albasini - Alessio Giovanni - Alessio Giulio
- Aliberti - Amato - Amici - Ancona - Angiolini - Angialli
- Aprile - Are - Arlotta - Arrivabone - Artom - Astengo
- Aubry - Auteri-Berretta - Avellone.
Badaloni - Baldi - Barzilai - Baslini - Battaglieri - Bel-

trami - Benaglio - Bentini - Berenga - Borenini - Bergamasco
- Berlingieri - Bertarelli - Bertesi - Berti - Bertolini - 13et-
tolo - Bettoni - Bianchi Enlilio - Bianchi Leonardo - Bianchi
Vincenzo - Bianchini - Bignami - Bissolati - Bizzoiero - Boc-
coni - Bolognoso - Bonicelli - Bonomi - Bonopera - Borsa-
relli - Boselli - Brandolin - Bricito - Brizzolesi - Brunelli -
Brunialti - Buccelli - Buonvino.
Cabrini - Cacciapuoti - Caetani - Calda - Calissano - Calisse
- Callaini - Calleri - Calvi - Camagna - Camera - Camerini
- Cameroni - Canevari - Cantarano - Capaldo - Capece-Minu-
tolo - Caputi - Carboni-Boj - Carcano - Cardini - Carmino
- Carugati - Casalini Giulio - Casolini Antonio . - Cassuto -
Castellino - Castoldi - Cavagnari - Cavallari - Celesia - Celli
- Centurione - Oprmenati - Cerulli - Cesaroni - Chiesa Eu-
genio - Chiesa Pietro - Chimienti - Chimirri - Ciacci Gaspare
- Ciappi Ansolmo - Ciartoso - Cicarelli - Ciccarone <- Ciceotti
- Cipati - imorelli - Ciocchi - Cipriani Gustavo - Cipriani-
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Márinelli - Ciraolo Cirmoni - Cinifolli - Cocco-Ortu -' Co-
daáci-Pisanelli - Colajanni - ColonniDi Cesarà - Comandini -
Compats - Connenti - Congiu - Coris -- Cornaggia - Cosentini
-- Costa Andreg - Costa-Zenoglio - Cottafavi - Credaro -.Cre-
spi Silvio - Curreno -. Cutrufelli.
pa Como - Dagosto - D'All - Dal Verme - Dari- De Amicis
- De Bellis - De Felico-GiuffrÍda - De Gennaro - Degli Oc-
chi - Del Balzo - Dell'Acqua - Dell'Arenella '- Della Pietra

- De Luca - De Marinis - De Michele-Ferrantelli - De Mi-

chotti - De Nava - De Nicola - De Novellis - Dentico --- De

Seta- De Tilla - De Viti De Marco - Di Bagno - Di Cambiano
- Di Frasso - Di Lorenzo - Di Marzo - Di Palma - Di Ro-

bilant - Di Rovasenda -. Di! Saluzzo - Di Sant'Onorrio - Di Sea-
lea - Di Stefano - Di Trabia - D'Oria.
EIIero.

Fabri a Facta - Faelli - Falcioni -- Falletti - Fani - Faran-

da - Fasce - Faustini - Fazi - Fede - Fera - Ferrarini - Fer-
raris Carlo - Ferraris Maggiorino - Ferri Enrico - Ferri Gia-

como --- Fiamberti - Finocchiaro-Aprilo - Fortis - Foscari -
Fraccacreta -'Fradeletto - Fancica-Nava - Frugoni - Fusco -

Fusinato,
Galimberti - Galli - Gallina Giacinto -- Gallini Carlo - Gal-

lino Natale - Gallo - Gangitano - Gargiulo - Gaudenzi - Ga-

zelli - Giaccone - Ginori-Conti - Giolitti - Giovanelli Alberto
-Giovanelli Edoardo - Girardi - Girardini - Giuliani -- Giusso
- Goglio y Graffagni -Greppi - Grippo - Guarracino - Guic-

clardini.
Hierschel.
Incontri - Indri.
Lacava - La Lumia - Landucci - Leali - Lembo - Leonardi
- Leone - Libertini"Gesualdo - Libertini Pasquale - Longinotti
-- Longo - Lucchini -- Lucernari - .Luciani - Lucifero ,
Luzzatti Luigi - Luzzatto Arturo - Luzzatto Riccardo.

Macaggi - Magni - Malcangi - Mancini Camillo - Mancini

Ettore --- Manfredi Giuseppe -- Manfredi Manfredo - Mango -
Maraini - Marangoni - Marazzi - Marcello - Margaria - Mar-

saglia - Marsengo-Bastia - Marzotto - Masciantonio - Masi -
Masoni -- Materi -- Matteucci - Maury - Mazza - Meda -
Medici.- Mendaia - Merlani - Mezzanotto -- Miari - Micheli
- Milana - Miliani - Mirabelli - Modica - Molina - Monta-
gna - Montauti - Montemartini - Monti-osor - Montù - Morelli
Enrico -- Morelli-Gualtierotti - Morgari-- Morpurgo --- Mosca Gao-

tano - Mosca Tommaso - Moschini - Muratori - Murri - Mu-

satti.
Nava - Negri de Salvi - Negrotto - Nitti - Nofri - Nun-

ziante - Nuvoloni.
Odorico - Orlando Vittorio Emanuele.

Pacetti - Padulli - Pagani-Cosa - Pala - Pansini - Pantano
- Papadopoli - Paratore - Pasqualino-Vassailo - Patrizi --- Pa-
via - Pecoraro - Pelleechi - Pellegrino - Pellerano - Pelli-

cano - Perron - Pesc3tti - Pieraccini - Pietravalle - Pilacci

- Pini - Pipitone - Pistoja - Podestà - Podrecca - Pompilj
- Pozzato - Pozzo Marco - Prampolini.
Queirolo.
Raineri - Rampoldi - Rastelli - Rava - Ravenna - Rebau-

dengo - Ricci Paolo - Riccio Vincenzo - Richard - Ridola -

Rienzi - Rizza - Rizzone - Roberti - Rocco - Rochira - Ro-

manin-Jacur - Romeo - Romussi - Ronchetti - Rondani -

Rosadi - Rossi Eugenio - Rossi Gaetano -- Rossi Luigi - Rota
Attilio - Rota Francesco - Roth - Rubini - Ruggiero - Ru-

spoli.
Sacchi - Salandra - Salvia - Samoggia - Sanarelli - Santo-

liquido - Saporito - Saudino - Scagliono -- Scalini - Scalori -

Scano - Scellingo - Schanzer - Scorciarini-Coppola - Semmola

- Serristori - Sichel - Silj - Solidati-Tiburzi- Sonnino - Sou-
lier - Speranza - Spirito Beniamino -- Spirito Francesco - Squitti
.- Stoppato - Strigari - Suardi.

Talamo - Tamborino - Targioni -· Taverna- Tedesco --- Teo-

dori - Teso - Testasecca - Tinotzt - Torlonia - Torre -- To-

seano --- Tovini - Trapanese - Treves - Tripepi - Turati -

Turbiglio.
Vaccaro - Valeri - Valli Eugenio - Valvassori-Peroni - Ven-

ditti - Venzi --- Viazzi - Vicini - Visocchi.

Wollemborg.
Zaccagnino.

Sono in dongedon
Baccelli Alfredo.

Campi - Colosimo.

Manna.

Pais-Serra - Pozzi Domenico.
Raggic.
Toscanelli.

Ventura.

Sono ammalati:
Abbiate.

i Barnabei.
Caccialanza - Cappelli.
Daneo.

Martini - Modestino.
Ottavi.
Pastore.

Valle Gregorio,

Assenti per u§icio pubblico :

Loero.

Morse.do.

PRESIDENTE proclama il risultata della votazione nominale :

Votanti
. . . . . . . . . . .

428

Hanno risposto sì
. . . . . .

428

(La Camera approva la sospensiva).

Verificazione di poteri.

PRESIDEN TE annuncia che sono st1to presentate le relazioni sulle.
elezioni contestato di Ustuni, Genova II, Novara e Anagni.

Interrogazioni e interþellanze.

PAVIA, segretario, no dà lettura.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri delle finanzo o
della grazia e giustizia, per sapere se non sia giusto e doveroso che
li agenti delle t2sse abbiano l'ordine di aggiungere noi certificati
di nullatenenza la formula che il nullatenento ò povero, o ciò ai
uni dei ricorsi in Cassazione.

« Merlani ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio,

sulla opportunità di riformare la legge elettorale politica abbolendo
le ineleggibilità contemplato dall'art. 84 onde ristabilire l'eguagliatiza
fra deputati e senatori sul terreno degli affari, e non lasciarli como
un privileg ai secondi.

« Colajanni »,
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura,

industria e commnteio sulla· necessità di una nuova legge per la
protezione internazionale delle opere letterario ed artisticht, già da
lungo tempo studiata da una Commissione senatoria.

« Itosadi ».
Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio tlei

ministri e l'onorevole ministro dei lavori pubblici sui crited con
cui s'intendo procedere alla fornitura del legname ai privati e agli
industriali nella provincia di Reggio, nonchè allo sgombt'a delle ma-
cerie ed a provvedoro di baracche quelli che ancoro, sono senza
tetto,

e Camagna ».
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« Il sottoscritto chiedo d'intorrogare il ministro di grazia e giu-
stizia, sull'Amministrazione dolla giustizia penale, specialmente in

Assize, in provincia di Reggio Calabria.
« Camagna ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle posto o dei

telegrafi per conoscere i propositi dell'Amministrazione a riguardo
degli uffici tolegrafici e telefonici o della Direzione delle costruzioni
in Castrovillari.

4 Toscano »,

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il miPistro di grazia o giu-
stizia per sapere le ragioni per le quali non si creda destinare un
vice cancelliere od un alunno all.a pretura di cerchiara di Calabria
la cui mancanza porta graag tocumento alla funzione giudiziaria di
quell'importante man.Gamento.

« Turco ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze per
conoscere il vuo avviso sulla illegale revisione del reddito dei tab-
bricati nol comune di Salsomaggiore.

« Berenini ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per sapero le ragioni dell'inesplicabile ritardo, da parte del

genio civile di Cagliari, nel portare a compimento il progetto di ar-
ginamento del Flumendosa.

« Scano ».

« I sottoscritti _chiedono d'interrogare il ministro delle poste o dei
telegrafi, per sapere le ragioni della soppressione della corriera po-
stale Lanusei-Founi.

« Scano, Are ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere quando egli, in dipendenza delle dichiarazioni fatte
alla Camera, intenda dar opera agli studi opportuni pol raccordo
ferroviario fra l'Ogliastra o il Nuorese.

< Scano ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell'interno sulle
ragioni per cui ha lasciato e lascia che, prima alla testa delle varío
oliera pie di Aversa, o ora alla testa dolla -maggiore di esse - la

R. casa dell'Annunziata - resti una persona testè prosciolta per in;
sufficienza d'indizi e prescrizione dai reati di peculato e falso, ed
ora rinviata a giudizio per reato di concussione incrente a quella
Ainministrazione.

« Ciccotti »
« 11 sottoscritto chiede d'interpellare il presidente del Consiglio

sui criteri che impedirono finora al Governo di provvedero alle in-
dennità pei funzionari di tutti i Ministeri che erano a Reggio Cala-
bria nell'ora del disastro del 28 dicembre scorso o furono poi co-
stretti a restarvi o volloro restarvi.

« Camagna ».

PRESIDENTE, annuncia una proposta- di legge dell'onorevolo
Leone.

La seduta termina alle 18.40.

ÎJI.ARIO ESTERO

Parocchi ed anche importanti giornali annunziano
un secondo incontro fra lo Czar e l' Imperatore di
Germania da verificarsi a Kiel nella prossima setti-
mana. In proposito un dispaccio da Berlino, 8, dice :

Si dichiara nei circoli autorizzati che nulla fu ancora progettato
fra l'Imperatoro Giiglielmo o lo Czar relativamente a un loro in-

contro nello acque di Kiel.

È possibile che nel momento in cui lo Czar o nell'andata o nel

ritorno dalla sua visita a Cherbourg ed a Cowes passerà per il ca-
nale Guglielmo, il sovrano tedesco si trovi in quelle acque. In que-
sto caso o probabile che egli si recheria salutare lo Czar, ma ció

é soltanto una possibilità e non un progetto.

In quanto ai progetti dei suoi viaggi l'Imperatore Guglielmo ha

intenzione, ilnita la discussione finanziaria, di fare una crociera nel

mar del nord, ma non cosi lunga como le precedenti, a causa del

ritardo della partenza cagionato dalla situazione interna.

L'Imperato.re prima dolla partenza riceverà il cancelliere, prin-
cipe di Bülow.

* *

'I'utte le notizie e le informazioni che giungono da
Berlino confermano che il cancelliere principe di Bü-
low ò prossimo a lasciare il suo alto posto, causa l'in-
successo che nel Reichstag, hanno avuto le sue pro-
poste finanziarie per colmare il grande disavanzo del
bilancio tedesco.
La Neue Gesellschaftliche Correspondenz riceve da

un amico del principe interessanti dichiarazioni fatte-
gli dal principe.
Dopo dodici anni di cancellierato - avrebbe detto il principo Biilow

ogni giorno presenta l'eventualità di un meiampo e di una caduta.

Cadere a causa di 500 milioni di imposto in un paese dove le lotto

economiche sono combattute con la veemenza con cui tutte le lotte

si combattono in Germania, non 6 grande umiliazione.
Non à vero che io abbia deposto le armi senza combattere; fino

all'ultimo istante contribuii alla riuscita della grande opera prefis-
sami, e con un poco più di buona volontà da parte dei partiti del
blocco il successo sarebbe stato ben altro. Spero che almeno la mia

permanenza al potere in questi ultimi giorni mitigherk la forma

delle richiesto della nuova maggioranza; questa ò l'unica ragione
per la quale io sono rimasto in conformità al desiderio imperiale.
Sarebbe stato facile per me procurarmi una uscita dalle sceno

brillante, ma questa fu la minore mia preoccupazione di fronte allo
impellenti necessità del paese.

Anche il Lokal Anzeiger pubblica dello dichiaraiioni
del cancelliere, ed assicura che questi, fra l'altro,
avrebi e detto che non teme il giudizio della storia,
perchè sarà obbiettivo ; .aggiunso :

I rimproveri che gli sono stati mossi por avere abbandonato la

lotta sono ingiusti. Egli ha lavorato coscienziosamente fino all'ul-

timo momento alla grande opera finanziaria, ed il risultato sarebbo

stato diverso, se i partiti proponderanti avessero mostrato un po'
di buona volontà.

La I+ankfurter Zeitung annunzia che la sessione
del Reichstag sarà chiusa mercoledì, per lo ferie.
Per quel giorno stesso sarà letto il comunicato uffi-

ciale riguardante le dimissioni di Bülow e la nomipa
del nuovo cancelliere, sul nome del quale regna il più
rigido mistero.

La tensione di rapporti fra la Grecia o la Turchia si

aggrava, causa non solo la -quistione cretose, ma au-

che l'azione delle bando grocho in Macedonia, cho la
Turchia ritiene provocato dal Govorno greco. L'Agon-
zia iclegra/ioa di Atene smentisce il fatto, ma non le
preoccupazioni che esso desta, ed m un suo comum-

cato, pubblicato ieri, dico :

Si ha da Salonicco e da vario altre città della Tu:chia, che sulla

fode di rapporti inesatti, i quali rappresentano l'elemento greco

come animato da sentimenti ostili contro l'attuale stato di cose, fu
rono prese eccezionali misure, contro lo popolazioni greche.
Questa tattica provocata dalla stampa turca locala ha creato una

situazione difficile in parecchi punti o specialmente a Salonicco, a
Rodosto, a Metellino, a Smirne.
Tutte lo notizie circa una pretesa azione di propaganda panelle-
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nica tra di essessono privedifondamento: dovunqueinotabiligreci
cercano di calmare i loro compatriotti, eccitati da questi attacchi.
Una, simile situazione e l'emozione che incomincia ad impadro-

nirsi dell'o.pinione pubblica greca e della stampa, non danno poco
a pensare nelle sfere ufficiali.

Sull'azione delle bande si telegrafa da Salonicco al
Piccolo di Trieste :

A due ore da Monastir avvenne ieri uno scontro sanguinoso tra
una banda greca, forte di 60 uomini, la quale conduceva due carri
di fucili e munizioni, ed un distaccamento di fanteria turca. Due uf-
11ciali turchi furono uccisi. La banda ebbe quattro morti. Gli altri
greci sono fuggiti.
In seguito a questo scontro furono arrestati ieri a Monastir e

scortati qui il presidente ed i due segretari del Comitato greco.

* *

Malgrado le proteste della Turchia, le truppe russe
proseguono nella invasione della Persia e forti colonne
agli ordini del generale Musnitsky sono partite ieriÏoltro da Enseli dirette a Kasvin. Il corrispondente da
Teheran del Times telegrafa che lo intervento della Rus-
sia abbia scosso i nazionalisti i quali ora adoperano
verso lo Scià un linguaggio meno violento, ed ag-
giungo :

Sono ritornato da una visita fatta al campo dei cosacchi e a

quello dei rivoluzionari. I Bakhtiaris non si sono ancora riuniti con
i nazionalisti. Il loro capo mi informó che aveva preso disposizioni
per incontrarsi con il capo dei nazionalisti tra pochi giorni quando
sarebbe deciso se le forze riunite dovrebbero attaccare Teheran o
Sult'matatan o dovessero cessare di combattere.

A sua volta il corrispondente del Daily Mail to-
Jegrafa :

Cinquecento Bakhtiaris arrivarono a Kasvin ove si unirono ai
nazionalisti.
Corre voce che un nuovo scontro abbia avuto luogo ieri a Shaha-

bad a dodici miglia da Teheran, ma non si hanno notizie definitive
m proposito.

11 capo dei Bakhtiaris, Sirdar Assabs, si trova ora a quattro chi-
lometri dalla città. Duo cannoni sono stati messi in posizione alla
porta di IIabdul-IIamid sulla strada che guarda la probabile linea
di a vanzata dei Bakhtiaris.

* *

,
La quostiono delle ferrovio dolla Manciuria non ò

ancora liquidata. Un dispaccio da Pel<ino assicura che
l'Austria, la Gormania o gli Stati Uniti d'America
hanno informato la Cina cho non riconoscono l'accortlo
prenminaro russo--omeso per l'amministrazione <lella
zona della ferrovia russa della Manciuria. La loro tesi
ò cho le leggi clio concernono i diritti dei residenti
esteri devono emanaro dalle potenze firmatarie dei
trattati.

NOTIZIE VAILIE

ITALIA.

Ec1111x1a in Roma. - Sono incominciau i lavori pre-

paratori per la demolizione del palazzatto Yonezia, necessaria allu
sistemazione della graude piazza sul cui sfondo si eleverà il gran-
dioso monumento a Re Vittorio Emanuele IL

Como noio, giusia i patti intervenuli Ira il nostro ed il Governo

austro-ungarico, il palazzetto sorgon pin lun.wi, sula 1.iazza di

San Marco, ove da tempo già furono deitiolite alcune vecchie casu-

pole, per predisporre l'area occorrente.
IVe11a (11plomazia. - Un telegramma da Vienna

illforma che l'Ambasciatore d'Italia, duca di Avarna, è partito per
Carlsbad.
Per 1 <1anneggiati clat terremoto• -- Si

è riunita, ieri, alla Consulta, la Commissione esecutiva del Comitato

di soccorso.
La Commissione ha approvato un nuovo elenco di sussidi di si-

stemazione a profughi che si sono stabiliti in varie città del Regno,
avendovi trovato occupazione, per un importo di L. 40,680.
Ha poscia assegnato sussidi per l'importo di L. 58,650 a num. 85

nubili rimaste prive di appoggio in conseguenza del terremoto. Al-

tre 37 istanze di persone non aventi titolo per l'iscrizione in tale

utegoria sono state respinte.
Ha approvato il quindicesimo elenco di- assegnazioni alle vedove

in conseguenza del terremoto, provvedendo in tal maniera a 765

donne, la maggior parte delle quali con flgli minorenni, con la con-
cessione di 595 sussidi per una vcha tanto o di 170 sussidi qua-
drionnali con la spesa complessiva di L. 348.020.
Altre 87 domando furono respmte porchè riconosciute di donne

falsamente dichiaratesi vedove, ovvero non aventi alcun bisogno di
aiuto.

La Commissione ha successivamento approvato e messo in paga-

mento alcuni elenchi di sussidi a piccoli industriali, commercianti
ecc., per avviamento alla ripresa dollo precedenti loro attività, con
la spesa di L. 354,115 por 2173 capi di famiglia.
Ila infine disposto alcune erogazioni di sussidi per soccorsi a pro-

fughi e superstiti e fatte a tal uopo assegnazioni a parecchi pro-
fetti, pel complessivo importo di L 84,000.
Da ultiino ha deliberato sopra numerose richieste di enti e di

autorità.
Arte Italiana a119estero. - Un telegramma da

Buenos Aires annunzia che Gaetano Moretti, architetto di Milano,
e Luigi Brizzolara, scultore di Chiavari, hanno vinto definitiva-

mente il concorso per il monumento commemorativo dell'indipen-
denza dell'Argentina, che verrà inalzato a Buenos Aires.

Fenornent tellurfol. - Gli strumenti dell'osser-
vatorio geodinamico a Valle di Pompei l'altra sera alle ore 22.45'32"
segnalo l'inizio di una scossa fortissima di terremoto in direzione

eshovest e con epicentro ad oltre 2000 chilometri.

A Il prot. Stiattesi dell'osservatorio di Quarto (Castello) comu-
nica in data di ieri:

lorsera dalle 22.45 in poi si sono avuto registrazioni grandioso di
un iorromoto avvenuto secondo la formula Stiattesi a 3354 km. di
distanza, in direzione nord-est-sud-ovest, quasi certamente con un

epicentro nuovo. Le ampiezzo massimo dei sismogrammi ai pondoli
Stiattesi sono stato di 84 millimetri.

Si iratta di una scossa multipla che deve essere durata lungo
lempo ed essere stata disastrosa.
Moviamento cornrnerotale. - Il 7 corrente

furono caricati a Genova 1354 carri, di cui 580 di carbone pel com-
mercio e 101 per l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia 376, di
cui 140 di carbono pel commercio o 78 per l'Amministrazione fer-
roviaria; a Savona 333, di cui 194 di carbone pel commercio e 60

per l'Amministrazione ferroviaria; a Livorno 174, di cui 55 di car-
bone pel commercio e 24 per l'Amministrazione ferroviaria; e a

Spezia 0, di cui 22 di carbone pel commercio e 7 per l'Ammini-
strazione ferroviaria.

Afarina ruilitare. -- La R. nave Miseno è partita
da Porio Said per la baia di Suda.

Marina rnercantile. - Da Now York è partito
per Napoli e Genova il linen <// Gen ,ru, della N. G. 1. - Il Cordora,
dH !]nyd iialiano, ha proseguito da San Vincenzo per Buenos Aires.

I A,wentina, della Tekre, o polio da Barcellona per Genova.
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(Agenzia Stefàni)

LISBOÑA, 8. - 11 Re Manuel à ritornato dal suo viaggio ad
Oporto, Amarante e Penaflel.
In ogni citta il Re ha ricevuto le più calorose accoglienze da

parte delle popolazioni ed è stato vivamento applaudito al suo ri-
torno nella capitale.
VIENNA, 8. -- Il presidento del Consiglio, Bienerth, ha avuto nel

pom.origgio una conferenza coi capi dei partiti che fanno l'ostruzio-
nitsmo alla Camera.

Si assicura nei circoli parlamentari che, se le mozioni di urgenza
non verranno ritirate prima delle 7.30 di stasera, la sessione parla-
ment.are verra chiusa.

PIETROBURGO, 8. - Secondo informazioni da Samarcanda, Katta-
hurgan, Kochand e Kerki questa notte a Buckera è stata avvertita
una scossa sismica tra le ore 2 e le 2.15.

TASCHKENT, 8..- La scorsa notte alle ore 2 i sismografi hanno
registrato una scossa sismica della durata di due minuti, con opi-
centro alla distanza di 600 chilometri verso l'ovest del Buckara,
Verso il Pamir 0 l'Indokusch.

Nella citti di Buckara à stata avvertita alle 2.40 una Ïunga oscil-
lazione del suolo, che si è prodotta in direzione da nord a sud.
PARIGI, 8. - Camera dei deputati (Seduta antimeridiana). --

ContinuA la discussione sul progetto di revisione dello tariffe do-
ganali,
Vongono presentate parocchie mo'zioni di aggiornamento. I loro

autori si accordano sopra una proposta di Lasies così concepita:
« La Camera invita il Governo ad intavolare negoziati diplomatici

per ripartiro equamente i vantaggi e gli oneri della tariffa doga-
nalo e decide di aggiornare il passaggio alla discussione degli ar-
ticoli ».
Un certo numero di deputati parla a favore degli interessi delle

Tispettive regioni.
La prima parte della mozione Lasies, che chiede che vengano

aperti negoziati, è da tutti accettata.
È bene inteso, dice il ministro Cruppi, che il Governo mantiene

tutte le sue prerogative oggi e domani come ieri e che il Governo
intavolera i negoziati e che non si considera aflatto legato dalla di-
scussione in corso.

La seconda parte della moziono Lasies tendente ad aggiornare il
passaggio alla discussione degli articoli viene respinta con 425 voti
contro 144.
La seduta é tolta.

BERLINO, 8. - Reichstag. - Si approva in seconda lottura il
progetto che impone una tassa sui titoli secondo la proposta della
Commissione.

Il progetto comprende: Un'imposta di 1 0¡O sui titoli di i'endita
ed ipotecari degli Stati, dei municipi e delle ferrovie esteri, una

imposta del 2010 sui titoli.di società estere por imprese ed anche

un'imposta sui dividendi.

STOCCOLMA, 6. - È stato aperto oggi il Congresso internazionale
contro la tubercolosi.
Il ministro dell'intorno ha rivolto il saluto ai congressisti.
Leon Bourgeois ha ringraziato la città di Stoccolma per aver ospi-

tato il Congresso. · ..

Hanno pronunziatp quindi discorsi i delegati di vari governi
esteri. Poscia sono cominciati i lavori del Congresso.
COSTANTINOPOLI, 8. - Camera dei deputati. - Si respinge la

proposta di mettere in stato d'accusa l'albanese Mufid boy e si de-
cide che non vi sono prove suffleienti por ratificare la messa in

stato di accusa di Ismail Kemal in seguito agli ayyenimenti del 13

aprile.

PARIGI, 8. - Senato. - Continua la discussione sulle poesioni
del personale delle ferrovie.

11 ministro dei lavori pubblici Barthou idichiara cho 11 Governo

respinge l'emendamento Touron che nega la pensione proporzionale
agli impiegati congedati in seguito a rifmto di lavoro avvenuto con

previo accordo.
Il ministro dimostra che non si può assimilare il personolo delle

ferrovie ai funzionari e non gli si può rifiutare il diritto di scio-

pero (Rumori).
Il presidente del Consiglio Clèmenceau conferma le parole - di

Barthou. Barthou dice che l'emendamento Touron sarebbe una mi-

sura antipolitica imprevidente. Domanda al Senato di respingerio,
Touron presenta un altro emendamento che lascia ai tribunali Ir

cura di decidere se la rottura del contratto di lavoro da parte de-

gli impiegati delle ferrovie fu giustificata o no.

Su proposta del ministro quest'emendamento viene rinviato alla

Commissione.
La seduta e tolta,

VIENNA, 8 - Una deputazione dei mond>ri del partito cristiano

sociale della Camera ha chiesto al presidente del Consiglio di ag-

giornare la decisione del Governo circa la chiusurg della sessione

fino al pomeriggio di sabato.
11 partito cristiano sociale avrebbe intenzione di iniziere un'azione

mediatrice per far dessare l'ostruzionismo fino a quel giorno.
Il presidento del Consiglio Bienerth si è dichiarato disposto'ad

aggiornare ogni decisiogo floo al pomeriggio di sabate.
PARIGI, 8. - Camera dei deputati. (Seduta pomeridiana.) -

Si riprende la discussione sulla rolazione della Commissione d'in-

chiesta sulla illarina,

Chailley, membro dolla Commissione, dico che se la marina si

trova in una situazione deplorevole, lo si devo vi fatto che da

qualche tempo la Francia non ha avuto alcun ministro della marina,

che possedesse delle qualit\ amministrativo. L'oratore invoca la

istituzione di una unica direzione degli arsenali e di un Consiglio
dell'Ammiragliato, come quello che funziona in Inghilterra.

Leboucq deplora che vengano creati al 2dinistere della marina

degli impieghi per mettere a posto i boniamin di alcuni uomini

parlamentari.
Leboucq acconna alle carte trovato presso Dupont.
L'ex-ministro Thomson, Loboucq e l'ammiraglio Bienaimó discutono

sul diritto che possono avere i ministri di portaro via dall'archivio
dei Ministeri i documenti o lo copio dei documenti.

Lagasse, membro della Conunissione d'inchiesta, dico che, so ò

st1to constatato che vi sono cattivi ordinamenti e sono state aceer-

tato dello colpe, non si sono pero trovate colpo contro l'onore.
Dopo i discorsi di parecchi altri deputati, la seduta o tolta.

MIBURGO, 8. ---- Nel match internazionale di tiro, al quale par-
tecipano dieci nazioni, nella gara di tiro col lucile a 300 metri di

distanza ed in posizione di sdraiat i a terra, sono riuscito prima la
Francia con 1700 punti, seconda l'Italia con 162, terza l'Olanda

con 1638 e quarta la Svizzera con 1622.

PARIGI, 8. - Una nota comunicata ai giornali dice:
Duranto una v.ocen.te discussione alla Camera dei deputati, il mi-

nistro Caillaux cra stato condotto a pronunziare il nomedell'ex-de-

putato Charles Bos.

Questi domando o Caillaux di retiiticare le indicazioni che aveva

dato a suo riguardo, Il ministro Caillaux vi si rifiuto.

Oggi nel momento .in cui il ministro delle finanzo lasciava il Se-

nato, Bos, che lo atten deva con un amico, lo ha formato nella corte

del palazzo del Lussem.burgo, insistendo per ottenero la rettifica ri-
chiesta.

In seguita al rifluto dei ministro delle finanze, Eo> ha fatto un

atto di violenza, al qualp Caillaux si ò sottratto con un colpo di

bastone.
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I questori del, Sonato avrebbero manifestato l'intenzione di dele-
rire Bos al triblinale correziohàlc peroltraggionommessonelrecinto
di un palaz2o pubblico contro un pubblico 11fileiale nell'esei'cizio delle
ne funzioni.
Íl ministro Caillaux ha iriviato a Bos i suoi.padrini.
Sl>ftA, 8. - Una écòisi di terreboto abÏ>aatanza fonta a stata

avvertita stamane alle oro 3, nei distretti di Rawalpindi e di Chi-
tral.

BERLIKO, 9. - 11 Reichstag. ha esaurito la discussione in seconda
lettura del progetto di legge per la riforma finanziaria. La ridu-
zione della tassa sullo zucohero viene ritardata al 1° aprile 1914.
LONDRA, 9.-Camera dei comuni.- Ilministro degli affari esteri,

mir E. Grey, risppndendo a varie interrogazioni, dichiara che la si-
ttiazione in Persia à cont'usa; le condizioni che i capi del movi-
mento vegliono imporre allo Scià aumenterebbero la confusione
esistente.
L'orators approva le misure prese dalla Russia, misure che

avrobbe preso ancho l'Inghilterra se si trovasso al posto della
Russia. Questa tiene la Gran Bretagna a corrente di quanto opera.
PARIGI, 9. - Il generale Gallifet è morto la scorsa notte.
CADICE, 9. -- È giunta l'Ambasciata marocchina, la quale è stata

ricevuta con tutti gli onori dal ministro di Spagna a Tangeri, Merry
del Val.
VIENNA, 9. - Camera dei deputati. - La seduta è, subito dopo

Paportura, chiusa in vista delle trattative cho sono in corso tra il
Governo e i vari gruppi parlamentari.
La prossima seduta avrà luogo martedi.
WASHINGTON, D. - 11 Senato ha approvato con 45 voti contro

34 la !»ee sulla tarifla doganale.
NEW-YORK, 9. - Telegrafano da Panama che, secondo notizie

d1Ba C ,l nhia, la situazione in quella Repubblica o critica.
La rivohrzione cova soprattutto nolla regione meridionalo. Si

tome uan sollevazione fra pochi giorni.

OSSETIVAZIONI METEOROLOGICIIE

el R. Osservatorio del Collegio Romaro

8 luglio £999.

11 barnowrro è ridotto allo zero
.
. . . . .

3°

L'alte tulla sh:zione à di metri
. . . . .

5'.60.

Baro notr a nwzzodi
. . . . .

152.13.

Umidità relativa a mezzodi
. . . -.

. .

43.

Vente rozzoali
. . . .

SW.

Stato le elo a mezzodi poco nuvoloso.

massimo 25.7.
Terno 'raernti ado...........

I minimo 18.1

Piogpa 24 ore

8 luglio 1909.

'n to a: pressione u assima di 767 sul ;a>lfo di Guascogna, u

nima a 7 fi sulla Germania settentrionale.

In Italia nelle 24 ore: barometro risalito al r:ord, fino a 4 non.
sul Piemonio,ancora discob•D nitrove,fino a6imn. sullo Puglio e la-

silicata; temperatura generalmento diminuita al nord, Centro e Ent-
degna, aumentata altrove; venti forti del 3° quadranto in I c:n-

bardia, E:nilia, Centro, sud e Sicilia; pioggio in val l'adana e Conno

temporali al nord.
Barometro : 757 in Sicilia, 753 sull'alta e medio Tirreno.
Probabilità: venti moderati intorno a ponente; cielo nuvoloso e

ioggo al nord, vario altrove; mare mosso.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Umoio centrale di meteorologia e di goodinamies

Itoma, 8 luglio i 9

' TEMPERATURA
STATO STATO precedente

STAZIONI del cielo del mee
Massima Mintma

ore 1 ore 7 ·

nelje 24 ore

Porto Maurizio .. - - - -

Genova.......... sereno legg.mosso 20 9 17 5
Spezia ......... ééf'ëno edlmo

' 23 0 10 0
Cuneo

........... sereno - 28 0 14 §
Torino .......... 1/4 coperto - 25 7 l'4 3
Aleshändria...... sereno a 25 6. 15 5
Novart

......... 1|| Aperto 27 8 11 0
Domodossola..... I/, coperto - 24 4 •ll 9
Pavia ...... ..... ©|4 çoperte - Ë9 8 $ $
Milano

.... . ... 1/4 óógötto .:... 27 9 14 2
Como

........ .. 1/( coperto ..:.. 21 8 14 i
Sondrio

..... .. sereno - 21 7 12 8
Bergamo ........ 1 2g å 11 8
Brescia

........ coperto A4 7 9
Cremona

........ 1/4 coperto 28 0 15 4
Mantova ........ 1/4 coperto - 26 a Li 4
Verona

......... coperto - 1 14 i
Belluno.......... piovoso - 16 8 11 1
Udine

.......... piovuso - 18 8 13 0
Treviso ......... If, coperto - 20 8 14 2
Veilezia ........ piovoso calmp É4 & 14 0
Padova

......... */4 cöp.erto - 23 3 14 4
flovigo .. ....... if,' coperto' - 2ð 0 16 0
Piacenza ....... sereno - 26 7

.
14 4

Parma......... . 1/4 coperto - 24 3 15 9
Reggio Emilia ... 1/4 copèrto a 28 3 17 4
Modena......... 1/4 coperte -

.
26 1 15 8

Ferrara.......... sereno - 25 3 15 0
Eologna ......... sereno - 24 4 10 l
Ravenna........ sereno - 24 0 13 5
Forli

............ 1|, coperto - 26 8 26 2
Pesaro .. ...... sereno calmo 29 0 15 0
Ancona

.. . .... 1/4 coperto calmo 29 2 13 2
Urbino

... ....,. 1/4 coperto
'

-.-- 24 5 15 2
Macerata ...... 1/, coperto - 27 5 16 0
Ascoli Piceno

... sereno - 29 0 21 8
Perugia , .. coperto .... 20 6 18 5
Camerino

...,.. 1/4 coperto - 23 5 15 0
Lucca ........... I/, coperto - 22 0 15 8
Pisa

............ If, colierto - 22 3 15 0
Livorno

......... 3/4 coperto grosso 24 1 18 5
Firenze

......... coperto - 25 1 . 15 4
Arezzo

......... 3/4 coperto - 23 4 13 6
Siena............ 5/4 coperto - 21 9 16 2
Grosseto

........ sereno - 24 6 14 8
Roma

.......... 1/2 coperto - Ë6 9 18 2
Teramo.......... sereno -

. 29 8 19 8
Chieti

........... sereno - 25 6 19 3
Aquila........... serono - 23 8 15 1
Agnone.......... sereno - 22 2 14 0Foggia

......... sereno - 29 8 19 0
Bari

............ sercno calmo 30 0 21 5Lecce
........... sereno a 31 0 20 0Caserta
........

I
, coperto - 28 8 '

18 1Napoli
.......... 1/, coperto legg. plosso 24 ð 10 3

Bonevento ...... 1/4 coperto - 27 Y 17 3
AYellino ........ 1/4 coperto - 23 2 10 0
Caggiano ........ II, coperto - · 22 7 16 0Potenza ......... 3/4 00perto - 23 8 16 6Cosenza

........ serepo - 32 6 19 5Tiriolo........... gereno - 32 G ll 5Reggio Calabria..
Trapani ........ sereno calmo 28 8 22 0Palermo ........ sereno agiþato 28 3 25 0Porto Empedocle . sereno c. o

'

23 2 18 2Caltanissetta .... screno "i 25 0 17 7Messina ........ sereno calmo 27 2 19 5Catama.......... sereno calmo 20 1 20 4Siracusa
........ sereno legË. mospo A B 14 0Gagliarl
........ sereno mosso 2Š 6 13 0Sassari
.......... '/2 coperto - 26 5 14 8
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